pVia diretta, | 


Domenica, 7° agosto 1870" 


h.12 
» 19 
teo, và 
lo » 
Grecia e pp o «0 + 0 a82(— d d— ae 
Mesa È ® 25 — Gli abbonamenti cominciano tol,1° d'ogni mesa, 


Richiami 0 cambiamenti d'indirizzo devono, aver walia la fascia sotto eni 
spadisto. il Giornale, © 


Ciascun foglio cont. ® in Firenze — Un: foglio \arretrato: cont, 10, 


°OPINIO 


Giornale Quotidiano: 


LE ASSOGIAZIONI. SÌ. RIEEVONO. 

Ta Fironzo, all'uffisio del Giornale, via San Gallo, n°-B1, ‘piano CR CI 
Morino, all’utficio succursale dei giornali, via della Finanze, no 19, -Ridllo 
provincie, presso gli Uffici postali. 9 

A ‘Parigi; allAormex Havas, ruo J. J, Rousseau; n° FI. A'Londia; puvvt 
Davis x Cone, Finch-Lane, Cornhil A; West-End Braxchyn° 1i/Geoil Street: 

La lettera edi reclami davono essere inviati franchi alla Direzione det'Gitriale 
— Non si restituissone i manoseritti, 

Per gli annunzi fn quarta pagina rivolgersi all’Uficio generale d'anuunti nu 
Giormali di A. Damme Fanzom, Lirio aeat, DO spie 


fi to anticipato. Le inserzioni sotto la firma del'gerente L. 1 ‘la linea; 
abbonamenti che si prendono per l'estero devono pagarsi in ore, 


Firenze, 6 agosto 
__r————————————1—€—È@—@—<@"@""@" 9 


A PROPOSITO 
DEI DISORDINI DI GENOVA 


Lo stesso' partito che a Milano intimò la 
guerra alla proprietà, togliendo. di mira 
principalmente gli osti ed .i .bettolieri,.a 
Genova volle sostenere una battaglia con: 
tro la giustizia pretendendo che, delle' con- 
travvenzioni alle leggi, non abbiano a co- 
noscere nò ;i giurati nò.i. giudici, ma.gli 
imputati ed i loro ‘complici ‘che stanno 
fuori carcere. 

Come ben si scorge, è una scuola puris- 
sima perle massime ed:i fini che si pro- 


pone: è una scuola purissima per gli adepti‘ 


di cui si vanta. 

È inutile il soggiungere che tanto Mi- 
lano.che Genova restarono-estranee o forse 
meglio restarono esterrefatte da questi co- 
nati repubblicani socialisti; che forza restò 
alla.legge.e che.poco.0 nessun male ne 
discese, per cui poco-dopo le. città ripre- 
sero il loro consueto aspetto: 

Le autorità vigilavano e la truppa come 
i carabinieri usarono la solita longanimità; 
ma su questa longanimità vi sono alcuni 
che cominciano a' dubitare sia forse, non 
solo bastante, ma soverchia. E questi tali 
la ragionano nel seguente modo: 

I fatti di Pavia, di Piacenza, di Milano 
e di Genova sono non pericolosi, ma schi- 
fosi; non ‘mettono a rischio nè l’unità del- 
l’Italia, nò l’esistenza della monarchia; nè 
tampoco l'esistenza d’un gabinetto, ma ro- 
vinano la nostra riputazione all’estero. Ci 
diranno un paese. di. anarchici fanciulloni 
se ad ogni pugno di faziosi. debba esser 
permesso di tentare in questa maniera l’at- 
tuazione delle loro utopie. E chi li ter- 
rebbe dal tentare e ritentare ad ogni 
tratto? La certezza di. non riuscire? Vi 
sono avvezzi. La coscienza di mal: fare? 
Non parliamone di coscienza. Il ‘timore di 
una condanna? Su cento ve n’ ha uno o 
due che:sì lasciano prendere; 6 poi.il car- 
cere non è forse cosa nuova; tin processo 
clamoroso, qualche avvocato eloquente che 


li glorifica. (A. proposito di. questi cari.av-. 


vocati, non sappiamo perchè sino ad ora 
nessuna accademia di filosofia ‘ abbia po- 
sto allo studio il problema: — Dell’in- 
fluenza che la difesa. nelle cause. penali; 
com'è in moltissimi casi esercitata, ha sul- 
l’ incremento della ‘malvagità ‘umana. — 
È uno studio da farsì). 

Infine, niente. di tutto - questo «sì» può 
dire ostacolo; se anche venga una con: 
danna, sarà di mesi o giorni, perchè atten- 
tare alla. sicurezza dello Stato. è cosa. che 
costa. meno dell’attentare alla sicurezza: di 
una toppa. Dunque? 

Dunque, conchiudono sempre questi tali, 
se volete.che queste cose. non succedano, 
fate che il castigo lo trovino sulla faccia 
del luogo. Non vogliamo, essi dicono,.che 
l'autorità, le guardie,.i carabinieri,.la forza 
insomma, .si. faccia. mai provocatrice; ma 
quando 1’ oltraggio “alle leggi ‘ed ai diritti 
della società è così sfacciato; quando si 
osa, come a Milano, escire in armi contro 
il governo; quando, «come a Genova; per 
due giorni di seguito, si ardisce impedire 
alla. giustizia d’esercitare il suo ministero, 
si alzano barricate, si assale la forza pub»: 
blica a «sassate, la longanimità è una virtù 
da ‘cenobiti, ed è quindi fuori ‘dî posto. Ci 
vuole uba' lezione che possa jesser tenuta 
a mente, e quella.cheai faziosi, venne»data, 
sarà tosto dimenticata. 

Volete forse che, per finirla, sì venga a 


proclamare lo stato . d’ assedio 0 qualche. 


legge eccezionale che .non trattiene mai 
uno'scellerato dai suoi intenti e menoma 
la libertà agli ‘onesti cittadini? 

Siamo.in condizioni . assai delicate «in 
Italia ; unedispaccio ‘telegrafico può da un 
momento all’altro ‘recarci una notizia che 
agiti gli abîmi, che sollevi passioni e.tem- 
peste politiche. Sì. può esser. tranquilli, 
quando sappiamo d’aver: questo © substrato 
sociale che anela al ‘disordine e può ‘ap- 
profittare, di qualunque accidente ;improv- 
viso ? das 


| 
| 


| 


| Dicono che ora hanno dei danari, ed. è 
facile immaginare da dove. vengano. I fa- 
Ziosi;: da ‘noi; fanno come. certi mariti che 
"o domandano mai ' d'onde vengono. le 
elle vesti che la moglie indossa e che 
essi non hanno. comperate. Che volete? I 
Nostri, corifei rivoluzionari, fra tanti difetti, 
non hanno quello di. esser. curiosi: è. una 
giustizia che bisogna render loro. 
| Un'altra cosa; che è affine all'argomento, e 
poi parleremo di guerra e di politica estera. 
Le dichiarazioni dell’on. Lanza, ci scrivono, 
hanno contentato tutti quelli che appar- 
tengono al gran partito liberale, italiano. 
Quell’energica promessa di mantenere in- 
Violabile l'autorità del. governo e la. sua 
iniziativa nella politica che si deve seguire, 
ha fatto. proprio: bene; perchè in Italia; 
dopo quel ‘che .è ‘successo; Dio-buono, si 
ha quasi diritto di dubitare un po’ di tutto. 
Ma non basta, essi dicono, che il ministero 
ed i ministri la pensino così; noi nelle 
provincie abbiamo bisogno di vedere che 
agli stessi sentimenti sono informati anche 
quei rappresentanti del-governo che» più 
direttamente sorio ‘obbligati‘à spiegarne gli 
intendimenti e a secondarne l’azione. 

Vi sono in ;alcune. città, dicono. questi 
tali, ed anchè in taluna delle grosse città 
dei, prefetti. che (hanno, bisogno di capir 
meglio l'importanza del momento. 

Questi prefetti, non già perchè siano 
più rossi degli altri loro colleghi, ma tal- 
volta per il quieto vivere, forse per fare 
in piccolo un po’ di politica che tanto di- 
verte gli ozi in provincia, o peraltre ra- 
gioni si accostarono..al. partito rosso. In 
tempi ordinari non ci è gran male, perchè 
tutto si riduce a ‘lasciar pescare-a questi 
incorrotti ed incorruttibili qualche  impie- 
guccio o qualche croce di cui sono ghiotti; 
ma adesso. se il governo dice che non vuole 
saperne di agitazioni estralegali e il pre- 
fetto fa le moine «al partito che ha questa 
agitazione «per: bandiera, a.chi si crederà? 
Si sarà sempre nel dubbio che si ebbe 
poco innanzi Aspromonte e Mentana, quando 
l'on. Rattazzi predicava bene e razzolava 
male. 

Sta. bene che il ministro Lanza dichiari 
altamente che. reprimerà ogni moto sedi- 
zioso; \ma‘se il prefetto sarà  rappresen- 
tato o difeso da una stampa che predica 
o prepara le vie a questi moti, in pro- 
vincia dove si darà la testa? 

Non sono cose gravissime, ma sono que- 
stioni di tatto che importa. di non per- 
dere d’occhio, edi ministri, a cui noi le 
poniamo sott'occhio perchè sappiano an- 
che quello che si dice in provincia, do- 
vrebbero far sentire a tutti quelli che da 
loro dipendono non essere questo il tempo 
in cui sì possano passare nemmeno i pic- 
coli errori. Come dice messer Alighieri: 

Qui ci convien lasciar ogni sospetto 
Ogni viltà convien che qui sia morta. 
Pa PL E IAT TIZI 
LA CIRCOLARE DEL DUCA DI GRAMONT 


Riferiamo dai giornali francesi la circolare 
del duca di Gramont agli agenti dip'omatici 
francesi all’estero in rispostaia quella idel si- 
nor di Bismark ‘e che ei-fu segnalata dal te- 
@grafo : 

j Parigi, 3 agosto, 

{Signora.i..., noi conosciamo » oggidì lo sviluppo 
ilel telegramma indirizzato dal sig. conte di-Bismark 
“Jl’ambasciatore di Prussia a Londra. per annun- 
viare all'Inghilterra i pretesi segreti, di cui il can- 
velliere federale si diceva depositario. Il suo, di- 
fpaccio non aggiunge alcun fatto essenziale a quelli 
«h’egli aveva gà esposti. Noi vi troviamo soltanto 
iJcune ‘inverosimiglianze di più. Noi non le rile- 
veremo. L'opinione ‘pubblica ha già fatto giustizia 
«i asserzioni, che non ricevono alcuna autorità 
‘‘all’audacia colla quale si ripetono; e cosideriamo 
‘ome definitivamente stabilito, che giammai l’im- 
veratore Napoleone ha proposto. alla. Prussia un 
‘rattato per prendere. possesso del Belgio. Questa 
‘dea appartiene al sig. di Bismark; era uno degli 
spedienti di quella politica senza scrupoli, che spe- 
*iamo, volga al suo termine, 

._ Mi asterrei danque dal ritornare su asserzioni 
la cui falsità è oggidì manifesta, se l’autore. del 
‘lispaceio prussiano, con una mancanza di tatto che 
“onstato per la prima volta giunta a questo grado 
“n mn documento diplomatico, non avesse citato dei 
marenti dell’imperatore come latori di messaggi © di 
confidenze compromettenti. Qualunque - sia Ja re- 
ugnanza con cui mi vegga obbligato, per seguire 
tl cancelliere prussiano, ad impegnarmi in una 


i via tanto contraria alle mie abitudini, vinco questo 


sentimento, perchè è mio dovere di respingere le 
perfide insinuazioni, che, dirette centro membri 
dellà famiglia imperiale, cercano evidentemente‘a 
colpire l’imperatore stesso. 

a Berlino che il sig. di Bismark, prendendo 
l’iniziativa delle idee di cui egli vuole oggidì at 
tribuirci il primo concepimento, sollecitava in que- 
sti termini ìl principe francsse che egli fa inter 
venire oggidì, ad onta di ognì convenienza, nella 
sua polemica: 

« Voi cercate, gli diceva egli, una cosa impos- 
sibile, voi volete prendere le.provincie del Reno 
che sono tedesche. Perchè non annettervi îl Belgio, 
dove esiste un popolo che-ha-la stessa origine, la 
stessa relazione, la stessa lingua? Ho già fatto 
dir ciò all'imperatore ;. se egli entrasse nelle mie 
viste, noi lo aiuteremmo a prendere il Belgio. 
Quanto a me, se fossi il padrone e che non fossi 
imbarazzato dall’ ostinazione del re, ciò sarebbe 
giù fatto. » 

Queste parole del cancelliere prussiano furono , 
per. così dire; letteralmente ripstate alla Corte; di 
Francia, dal conte di Goltz. Questo ambasciatore 
ne faceva tanto poco mistero, che è considerevole 
il numero dei testimoni che l’ hanno udito. Sog- 
giungerò che all’epoca dell'Esposizione universale, 
le trattative della Prussia furono conosciute da più 
d’un alto personaggio che ne prese ‘buona nota 
se ne rammenta «ancora: Non era d’‘altronde nel 
conte di Bismark un'idea passeggiera., ma bensì 
un progetto, concertato, al quale si «riferivano i 
suoi progetti ambiziosi, e ne proseguiva . l’ esecu- 
zione con una perseveranza che è provata abba- 
stanza dalle sue numerose escursioni in Francia , 
sia a Biarritz, sia altrove. Egli non riuscì din- 
nanzi alla volontà irremovibile dell’imperatore , il 
quale rifiutò sempre di associarsi ad una politica 
indegna della sua lealtà. 

Lascio ora - questo; argomento. che ho ‘ discusso 
per l’ ultima volta, colla ferma intenzione, di.non 
ritornarci più, e giungo al punto. veramente nuovo 
del dispaccio. del signor. di Bismark: 

« Ho motivo di credere, dice egli, che se la 
pubblicazione del progetto di trattato non avesse 
avuto luogo, la Francia ci avrebbe fatto, dopo il 
compimento. dei nostri reciproci armamenti , 1’ of- 
firta di mettere in esecuzione le proposte ch’essa 
ci aveva fatte anteriormente, appena. ci fossimo 
trovati insieme alla testa d’ un milione ‘di’ soldati 
bene armati, di fronte all’ Europa non armata, 
cioè di fare la pace prima..0 dopo..la prima bat- 
taglia sulla base delle proposte del: signor di Be» 
nedetti, a spese del Belgio. » 

Non potrebbe convenire al goerno dell’impera- 
tore di tollerare una simile asserzione. Di fronte 
all'Europa, i ministri di S. M. sfidano il signor di 
Bismark di addarre un fatto qualunque che possa 
far supporre ch’ essi: abbiano. manitestato diretta- 
mente od indirettamente, in via ufficiale o pel ca- 
nale di agenti segrati, l'intenzione di unirsi alla 
Prussia per compiere con essa sul Belgio 1’ atten- 
tato commesso. sull’ Annover. 

Noi non abbiamo intrapreso nessun negoziato col 
signor di Bismark nè sul Belgio, nè sopra un altro 
soggetto qualsiasi. Ban lungi dal cercar la guerra, 
come ci si accusa, noi abbiamo pregato lord Cla- 
rendon d’ intervenire presso il. ministro prussiano 
per provocare un disarmo reciproco, missione im- 
portante di cui lord Clarendon, per amicizia ‘verso 
la Fransia e per. devozione alle idee di pace, con- 
sentì ad incaricarsi confidenzialmente. Ecco in quali 
termini il signor conte Daru, in una letlera del 1° 
febbraio, spiegava le intenzioni del governo al si- 
gnor marchese di Lavalette, nostro ambasciatore a 
Londra : 

« È certo che non m’immischierei punto di 
questo affare e che non chiederei meglio dell’ Ta- 
ghilterra di non immischiarsene,.se sì trattasse pu- 
ramente e semplicemente d’un passo volgare e di 
pura forma, fatto unicamente per fornire al signor 
di Bismark l’occasione di esprimere una volta di 
più il suo rifiuto, È un passo fermo, serio, posi- 
tivo che si tratta di fare: 

« Il segretario principale di Stato sembra pre- 
vedere che il signor di* Bismark proverà un primo 
movimento: di malcontento e di malumore. Ciò è 
possibile, ma non certo. 

«In questa previsione; è forse b:ne di prepa- 
rare .il terreno, in modo da evitare una risposta 
negativa da principio. £ 

« Sono convinto che la riflessione ed il tempo in- 
durranno il cancelliere a prendere in seria consi- 
derazione ìl'passo: dell'I‘ighilterra ; se, sino dal 
primo giorno, egli non ha respinto ogni trattativa; 
l'interesse delle Prussia ‘e ‘della Germania tutta 
parlerà ben. presto abbastanza:alto per:indebolire 
la suesresistenze. Egli non vorrà sollevare scontro 
di sè l'opinione di tutto.il-suo- paese. Quale:»s2- 
rebbe Ja sua posizione, infatti, se noi gli .toglies- 
simo il solo pretesto dietro il quale egli possa ri- 
fagiarsi, cioè l'armamento della Francia? » 

Il conte di Bismark rispose dapprima ch'egli non 
poteva prendere su di sè di far parte al re dei 
suggerimenti del governo britaùnico, e ch'egli ora 
abbastanza al corrente della maniera di vedere del 
suo sovrano per presentire le sue ‘impressioni. Il 
re Guglielmo vedrebba certamente, d.cevaegli, nel 
rasso del gabinetto di Londra, la prova d’un cam- 
hiamento nelle. disposizioni dell'Inghilterra. verso. 
la Prussia. Insomma il cancelliere federale, dichia- 
rava « ch'era impossibile alla Prussia di. modifi- 
care un sistema militare entrato profondamente 
nelle tradizioni del paese, ché formava una delle 
Lasi della sua'costitàzione e non' aveva nulla” di 
"normale, » 

Il sig. conté Daru non si fermò davanti a que- 
Sta prima risposta. Il.13 febbraio; egli scriveva al 
sig. di Lavalette : 

« Spero che.-lord.Clarendon non si terrà per 
battuto e non si scoraggerà. Noi gli daremo pros: 
simamente. l'occasione di ritornare alla carica; se 


ciò gli conviene, e di riprendere la conversazione 
interrotta col cancellierg.faderale. E nostra inten- 
zione, infatti, di diminuire il nostro contingente; 
noi lo avremmo diminuito molto se avessimo otte- 
nuto, una risposta favorevole del cancelliere della 
Confederazione del Nord; noi lo diminuizemo meno, 
poichè la risposta è negativa, ma non pertanto lo 
diminuiremo. La riduzione sarà, spero, di 10,000 
uomini; è la cifra che io proporrò. 

« Affermeremo in questo modo con gli atti, che 
valgono sempre meglio delle parole, le nostre in- 
tenzioni, la nostra politica. Nove contingenti, ri- 
dotti di 10,000 nomini ciascuno, fanno una dimi- 
nuzione totale di 90,000 uomini. È già qualche 
cosa, è un decimo dell’ esercito esistente; deploro 
di.non poter fare di più. La legge del contingente 
sarà deposta quanto prima. Lord Clarendon giu- 
dicherà allora se è a proposito di rappresentare 
al signor. di Bismark* che. il ‘governo ‘prussiano, 
solo in Earopa; non fa puntv concessioni allo spi- 
rito di pace, è ch’egli:si pone così. in una situa- 
zione, grave in mezzo alle società. europee, perchè 
egli dà delle armi contro di sè a tutti, compreso 
alle popolazioni accasciate sotto il peso dsi cari- 
chi militari ch’egli impone loro. » 

Il conte di Bismark, vivamente stimolato, credè 
necessario di entrare in qualche nuòva spiegazione 
con lord Clarendon. Queste spiegazioni , come le 
conosciamo da una lettera del'signor di Lavalette, 
in data del:23 febbraio, erano piene di reticenze. 
Il cancelliere della: Confederazione prussiana , ri- 
tornando sulla. suà prima risoluzioue, aveva par- 
lato. al.re Guglielmo della proposta raccomandata 
dall'Inghilterra, ma Sua Maestà l’aveva declinata. 
In appoggio di questo rifiuto, il cancelliere addu- 
ceva il timore d’un’alleanza eventuale dell’ Austria 
con gli Stati del Sud della Gérmania è le velleità 
d'ingrandimento che potrebbe avere la Francia. 
Ma egli adduceva sopratutto le preoccupazioni che 
gl’ispirava, diceva egli, la politica della Russia, e 
s'impegnava, a questo proposito; in considerazioni 
particolari sulla Corte di Pietroburgo, che prefe. 
risco passare sotto. silenzio, non potendo decidermi 
a riprodurre insinuazioni offansive. 

Questi sono i rifiuti che il conte di Bismark 
opponeva alle leali e coscienziose istanze rinno- 
vate reiteratamente da lord Clarendon, sulla do- 
manda del governo dell’imperatore. 

Se dunque l' Earopa è rimasta in armi, se un 
milione d’ uomini sono sul punto di urtarsi sui 
campi di battaglia, non. è più permesso di conte- 
starlo, la risponsab.lità d’ un simile stato di cose 
appartiene alla Prussia, poichè è essa che ha re- 
spinto ogni idea di disarmare allorchè noi gliene 
facevamo giungere la propos'a, e che incomincia- 
vamo a dargliene l'esempio. Questa condotta non si 
spiega essa d'altronde col fatto che all’ora stessa 
in cui la Francia, fiduciosa, diminuiva il suo con- 
tingente, il gabinetto di Berlino organizzava al- 
l’ombra la candidatura provocatrice d'un principe 
prussiano ? Qualunque siano le caluunie inventate 
dal cancelliere federale, noi siamo senza timore; 
egli ha perduto il diritto d’essere creduto. 

La coscienza dell’Europa e la storia diranno che 
la Prussia ha cercato la guerra attuale, infliggendo 
alla Francia, preoccupata dello sviluppo delle sue 
istituzioni politiche, un oltraggio che nessuna na- 
zione fiera e coraggiosa avrebbe potuto accettare 
senza meritare il disprezzo dei popoli, 

Gradite, eco. 
Firmato: — Gramont, 


———_______—_—_—_- 


NOTIZIE: DELLA : GUERRA 


1 giornali francesi che riceviamo oggi non 
contengono altro. che racconti del combatti 
mento di Saarebruck. Riproduciamo soltanto 
i particolari ancora sconosciuti ch’essi eon- 
tengono. 


Il ministero dell'interno ha comunicato ai 
giornali francesi il seguente sunto del com- 
battimento di Saarebruck : 


< Metz, 3 agosto. — Il 84 luglio il gene- 
rale Frossard che aveva portato il suo. quar- 
tiere generale a Morsbach aveva la sua 12 di- 
Visione (generale Vergé) a Bening, la 2* (ge- 
nerale Bataille) a Forbach e la 3* (generale 
De Laveaucoupet) a Oeting. 

€ L'indomani tutte le forze del ‘2° corpo 
erano riunite attorno a Forbach, e ieri, 2 ago- 
sto la 2° divisione ‘si è ‘portata sopra Saare- 
bruck. 

« L’ azione del 2 agosto fu una ricognizione 
offensiva che aveva per scopo d’impadronirsi 
dlella riva sinistra della Saare davanti a Saa- 
vebruck. Il: prussiani non sembravano. dap- 
Principio aspettarsi al nostro attacco. Degli 
nomini di gran guardia postati in una osteria 
shiamata Bellevue, fuggirono ‘al ‘nostro avvi- 
vinarsi. 

« Nel mezzo dell’ azione il generale Bataille 
si è avanzato: nella: direzione della ‘strada fer- 
rata e si trovò davsnti vari pellotoni di ber- 
saglieri nemici riuniti fiuo al ponte di pietra 
sulla Saare.. Ad un ‘dato momento un forte di- 
staccamento prussiano essenuosi mostrato sulla 
iinea della strada ferrata, fu ordinata una sca- 
rica. di mitragliatrici che portò il più gran di- 
sordine nelle truppe nemiche.. Si tirarono in 
tutto dodici colpi; il loro effetto fu terribile. 
Pochi colpi di cannone bastarono per fare ces- 
sare il fuoco di moschetteria, diretto sopra di 
noi dall'interno delle case di Saarebruck: 

« Mentre s'impegnava 1’ azione principale, 
una colonna composta di. uno squadrone di 
cavalleria e di due battaglioni di fanteria, sotto 


gli ordini del colonnello De Ferrou, prendeva 
posizione nel paese sito a sinistra. del corpo. 
d’operazione. Essa scambiò dei colpi di fucile 
coi bersaglieri nemici ed ebbe qualche ferito. 
Essa si avanzò fino în vista ‘della Saare in fac- 
di Gersweiler. 

< Finalmente un distaccamento del corpò del 
maresciallo Bazaine riconobbe la posizione ‘del’ 
nemico , fra Saarebrack e Saarelòuis finiò ‘a 
1200 metri circa în faccia di Werden. 

€ Tale è il complesso di questa operazione’ 
preliminare, il’di cui risultato è quellò di pri- 
vare il nemico delle sue' comunicazioni’ ferto: 
viarie fra Treveri e Neunkirchen. l 

« La ‘sera il quartiere generale del‘ genò- 
rale Frossard era. all’ osteria La Brémed'Orz 
sita sull’estremo limite del territorio'-francese 
e del territorio prussiano; » 

Il maggior generale ‘Lebdenf telegràfò al 
ministero della guerra i seguenti dettagli : 

cIn seguito al fatto del 2 il corpo del ge- 
nerale Frossard si è impadronito delle «sIturè 
che dominano Saarebruck e gli sbocchi della» 
Saare. 

« Le batterie nemiche''che avevano: preso? 
posizione sulla sinistra. di Saarebruck furo) 
forzate di cessare il fuoco. $ 

«Le truppe accampano sulle posizioni‘ che 
hanno prese. » i 

Il Gaulois: riceve i seguenti ragguagli “dal ‘ 
suo corrispondente : 

< Le perdite del nemico sono calcolate, colla . 
massima moderazione, a 250 morti. Per darvi * 
un” idea dello' sterminio fatto dalle mitraglia- 
trici, vî dirò chevidi dei grossi alberi’ schiùn- 
tati dalle scariche alla distanza di 600 metri. 

« Furono fatti quattordici prigionieri. Un 
ufficiale del grande stato maggiore venne da 
Forbach, d’ordine dell’imperatore; per inter- 
rogare i prigionieri e distribuire loro soccorsi ‘* 
e denaro. î 

« Debbo poi parlarvi di un fatto capitale; » 
sul quale bisogna ‘insistere: perchè. in essorsta 
il nodo della campagna. Voglio parlare'‘del:' 
primo esperimento delle mitragliatrici. 

« Queste armi terribili non demeritarono'la 
riputazione che fu loro anticipatamente fatta,» 
Esse furono l’ultima ratio del: combattimento. 
Dapprincipio non si credeva di potersene ser= 
vire stante la posizione dei prussiani, ch’erano* 
tutti nascosti nei burroni. Verso. mezzogiorno 
e un quarto però si udirono delle formidabili 
detonazioni : era. il primo fuoco delle mitra=+' 
gliatrici. / 

« Non so quale sensazione questo’ strepito 
immenso e sinistro produsse sopra i prussiani; 
ma me ne rendo facilmente conto dall'impres- 
sione profonda provata da coloro che lo hanno 
udito, impressione che non si cancellerà tanto + 
facilmente. Del resto i prussiani che furono.» 
fatti prigionieri, ed-i quali furono interrogati, 
non facevano mistero del sentimento. di .spa-" 
vento che erasi impossessato del maggior nu-.. 
mero di essi. 

€ Si può dunque dire che l’effetto decisivo 
di queste mitragliatrici non può più essere 
messa in dubbio. 

« Il generale Frossard, non contento di 
avere incendiato Saarebruck, inseguì con ac- © 
canimento il nemico. » 


Lo stesso giornale pubblica i seguenti det- 
tagli di un altro suo corrispondente sul..com-> 
battimento..del 2 ; 

« Durante l’azione nel più forte délla ‘mie 
schia l’imperatore e suo figlio» si «sono avane». 
zati. fino. all'estrema sinistra; 1 proiettili‘.vi + 
giungevano in quantità considerevoli. Il prin-» 
cipe disse sorridendo all’ imperatore: 

« Babbo, le palle fischiano: molto qui, 

€ L'imperatore che seguiva col suo canoc- 
chiale i diversi incidenti ‘del combattimento « 
rispose semplicemente : Sì, figlio mio. |’ 

< Ed essi rimasero quasi un quarto d’ ora 
sopra questo punto molto esposto. » 

I giornali prussiani ricevettero il 2, prima‘ 
del combattimento, il seguente dispaccio in 
data di Saarebruck.: 

« Buon numero-di: truppe; francesi s’avari- 
zano verso Saarebruck. è 

« Pare che il battaglione presénte'u Sudre- 
bruck ha 1’ intenzione, di abbandonare la città;; 
sebbene combattendo. » i 

Togliamo infine da una corrisponderità tant. 
data da Forbach al Journal des' Debats îl pe-' 
riodo seguente : e 

« Io vidi l’imperatore ed il principe: questio 
stava coraggiosamente a cavallo,; accanto'a suoi: 
padre, sopra un’altura sulla quale scoppiarono‘ 
vari proiettili ;.il principe non-battè ‘palpebta’ + 
e contenne; facilmente-il ‘suo cavallo. Il gene" 
rale. Frossard. gli ‘si avvicinò ‘e gli dissé 
« Monsignore, sono felice'the voi' abbiate ri- 
cevuto il battesimo del fuoco in mezzo ai va- 
lorosi che io comando! » 

Si legge. nel Gaulois del 5; 

€ Ci.si assicura che l'imperatore hta' firindto" ** 
la mattina del 2, ‘prima di partire per Sarre- 
bruck, due decreti. Uno di essi nomina il ge- 


Di 


tore, personalmente, ha pel re Giovanni ‘a | 
massima stima e la più viva simpatia. La Saf 
sonia venne salvata per due volte dalla Fi 
cia, e sa che, qualunque cosa accada, nof 
nulla da temere da noi. » 


“Anche il re del Wurtemberg, secondo lo { 
stesso giornale, parlò al ministro francese, 
che da lui si congedava, in termini rispetto- 
sissimi per l’imperatore Napoleone: 

Telegrafano da Costantinopoli, 3 agosto, ai 
giornali francesi : 3 

« Il sig. Di La Guéronnière presentò ieri 
al sultano le sue credenziali in udienza so- 
lenne. Ù 

« Al discorso pronunciato in quell'occasione 
dal sig. De La Guéronnière, il sultano ri- 
spose manifestando’. la' propria simpatia’ per 
l’imperatore e Ja nazione francese; come pure 
la propria benevolenza pel nuovo ambasciatore. 

€ Prima di questa cerimonis,, il sig. De La 
Guéronnidre aveva ricevato i delegati, della 
colonia francese di Costantinopoli. Egli, ri 
spondendo ad un’allocuzione del primo’ dele- 
gato, commosse gli uditori esponendo la si- 
tuazione presento del paese, impegnato «in una 
guerra legittima, il eui successo interessa lo 
l'equilibrio enropeo ed il progresso, della' ci- 
viltà. nici 

‘« Questo discorso fu accolto con grida en- 


Nel Corriere Mercantile di Genova del 5. si 
legge: 

Ieri sera ci minacciavano nuovi disordini, Nel 
pomeriggio s'era fatto davanti all’ospedale di Pam. 
matone un assembramento di persone col pretesto 
di volerà il cadavere del malcapitato operaio morto 
nel tafferaglio della sera precedente. La sera quelle 
località , gli accessi del Piano di S. Andrea @ di 
Ponticello e la piazza davanti. al Palazzo Ducalo 
erano guarniti di truppa. Il numero dei Soliti di- 
mostranti mon mancò; mancò forse l’ occasione 0 
il comando dei capi. Ù 

Ci fa però l'episodio; ® tristo, vergognoso per 
modo che ci pesa il narrarlo. Sul punto di mezza- 
notte una paituglia di soldati pot sotto la Porta 

li Archi, quando dal soprastante io vonne 
dei su “i essa una aa Orsini. tà soldato 
ne fu colto nel petto; e fa ventura, chè, smorzato 
l’impeto, cadde a terra senza scoppiare. 

Ma ciò non iscusa lo scellerato tentativo, che non 
solo poteva riuscir fatale ai soldati, ma ancha ai 
passanti : i quali tutti, soldati o ho, non sappiamo 
cha malè -bbiano fatto a questi dilettanti di mias- 
sacri, 

Agli incorreggibili crediamo inutile rivolgere pa- 
rolé od esortazioni: ai buoni cHtadini raccoman- 
diatao prudenza e fuga dalle occasioni, perchè tutto 
il contingente dei curiosi è dagli agitatori consi- 
derato', ‘e nelle: loro relazioni proclamato, come 
corpo ausiliare @ consenziente. 


mentare allo scopo di rendere il nostro esercito 
anche più effettivo, e di completare la distribu- 
zione delle migliori armi di precisione, 3 

Nessuno può sorprendersi che il sig. Disraeli, 
in una circostanza in cui tutti gli altrî hanno di- 
|. menticato i sentimeriti di partito, abbia ceduto alla 
tentazione di fare un discorso di partito, ma se 
era sua intenzione di dimostrare che il governo si 
era trovato non preparato in questa occasione, egli 
ha dovuto rimanere. deluso. 

Nessuno Stato; il quale non tende e non teme 
un’aggressione, è preparato a prender le armi in 
seguito ad una notizia del momento. Ma, banchè 
colta al pari del resto dell'Europa , per sorpresa, 
noi. non siamo presi alla sprovveduta. Se sorgesse, 
sfortunatamente, l'occasione di costringerci ad ab- 
bandonare quella neutralità che desideriamo tanto 
di conservare, i nostri nemici ci troveranno pre- 
parati, } 

Il Globe sì esprime mell'modo seguente: 


Noi chiediamo un completo ed intero allestimento 
delle nostre forze. Ed'il signor Gladstone ci viene 
a parlare della potenza d’uba riserva che non può 
essere impiegata per tre &nni! 

Il Parlamento non sì deve separare senza che 
Vi siano state ulteriori manifestazioni dell’op.nione. 
La economia è il ‘suicidio ed il silenzio è poco 
meno del tradimento. * 


n 


LA. DANIMARCA E LA GUERRA 


nerale Trochu comandante delle forze francesi 
nel Baltico; l’altro dichiara che la Marsigliese 
deve rimanere il canto ufficiale della Francia. » 


Leggiamo nello stesso giornale: 

« Tutto l’ esercito ch’ era nello Stato. pon- 
tificio, a misura che giunge a Tolone e a 
Marsiglia, è diretto su Lione e Besanzone. » 

I giornali francesi ricevono le seguenti no- 
tilie comunicate loro dal ministero dell’in- 
terno: 

«Il generale Lichtlin fu nominato eoman- 
dante. della cavalleria «del 2° corpo. 

«Il principe Federico Carlo ‘pare che co- 
mandi la principale armata nemica destinata 
ad' operare nella valle della Mossa. Egli 
avrebbe stabilito il suo quartier generale al- 
l’offitiha di Quint a 500 metri da Treveri. 
Pàre che sulla Saare siono accampati il 7° ed 
8° corpo prussiani. » 

Scrivono, da Francoforte, sul. Meno, 2 ago- 
sto, alla Patrie: } ; 3 

« Qui si dice che l’ esercito prussiano. sì 
ritirerà nelle fortezze. 

« Se invece sono sconfitti i francesi, due 
forti eserciti prussiani si dirigerebbero uno 
su Metz.e l’altro su Strasburgo, e di là se 
riescono a battere il nemico, uno per la valle 
della Marna e l’altro per la valle dell’Oise, 


In questa sesonida esposizione fiorentina alta- 
siente Generi il vedere, in gran copia, e in 
bell’ordine posti i lavori femminili, dall’umile cal- 
zettare il massaio rimendo-o +rattoppo;, al ‘gentil 
fiore e squisito ricamo; il vedere ogni maniera 
esemplari di graduali stiidi tecnologici (6 Jetterari, 
tanto delle scuole ordinarie, guanto delle eccezionali 
e di perfezionamento ; ‘e lo scorgere, in mirabile 
fraterno accordo, uma eletta”e festasito schierd d'in- 
segnanti, dei due sessi, ai quali fanno corona © 
la illustre Commissione scolastici, è i seguaci del 
Calasanzio, mitornati al:;popolano ‘loro, primigenio 
istituto e 1 solerti ufficiali del Comune, 

Questa nazionale più cho civica solennità, offre 
ampia ragione di soddisfacimento per tutti, ordina- 
tori, cooperatori ‘e utilitari; ma chi: più di ogni 
altro .ha giusto motivo di ‘verace letizia è'la Signo- 
ria; Vostra, che vede in via di: pieno conseguimento 
il fermo, e umanissimo di Lei assunto di ravvalo- 
raré i grandiosi adornamenti materiali della città 


Parigi. » z Ò tusiastiche di Viva la Francia! viva l’Impera- mettò la educazione morale , intellettiva’ © indu- 
pi da Amburgo 30: luglio: all Jide- | L*ggismò nella Nuova: Stampa libera del £: | NI 0 T | Z | E E b) T È R E tore! » stciale degli abilanti ; assunto;  che:vedremo espli< 
pendtaiico.Belgk : Li À «.L’opinione pubblica in Danimarea si agita L'Havas ha da Madrid, 3 agosto, il seguente | cars, om. pesle anfore, mediate la Pancazione, 

« Le coste del mare del Nòrd:\e del Bal- | sempre. più, Il. Fidrelandet. attacca. persino È, appropriata, e piuta — rifacendosi è 


telegramma : é 

€ Fu' sottoposto a processo ‘im giornale di 
Madrid che’pubblicò; lunedì ‘scorso, un falso 
dispaccio da Parigi, che annunziava unaiscon- 
fitta dei. francesi: Il primo dispaccio che fece 
conoscere la vittoria di Sarrebruck. fu. quello 
dell'imperatrice a sua, madre, col quale’ le 
annunziava che il principe imperiale aveva ri- 
cevuto il battesîmò del fuodo. > 4 
——__—_—_—_—_—_—_—_—————_———_—_——+——rT___ 


ATTI UFFICIALI 


La Gassetta Ufficiale'del- 6 agostocor- 
fiené : 

41. Un regio decreto'del 30 giugno col quale 
a partire dal 4° ottobre 1870 la'frazione Pian 
de’Lagotti è ‘staccata dal.comune di Pievepè- 
lago. e unita a quello di Frassinoro, in. pro- 
vincia di Modena, { 

2. Un regio decreto. del 28 luglio col quale 
è costituita una divisione navale corazzata 
composta di cinque navi ‘di liméa corazzate è 
| di ‘un ‘avviso e comandata ‘da ‘am ‘contrammi» 
raglio, ) 

3. Un decreto reale: del.-9 giugno col quale 
il Collegio di Maria di ‘Grotte fondato: dal sa- 
cerdote Calcedonio Monreale. è . riconosciuto 
quale istituto di educazione ed istruzione fem- 
minile dipendente dal ministero dell'istruzione 
pubblica. | 

4. Un regio ‘decreto: -del 24 laglio col quale 
è approvata l’ annessavi. tabella: ‘colla’ quale 
Viene determinato .il quantitativo, di.-bagaglio 
che a decorrere dal 1° agosto 1870. gli uffi- 
ciali assimilati ed impiegati. contemplati nella 
convenzione approvata con R. decreto 30 
marzo ultimo scorso hanno diritto di far tra- 
sportare nei viaggi per ragioni di ‘servizio a 
carico del bilancio della guerra. 

5. Un (R. decreto del ‘4 agosto »col quale 
l'apertura dell’ esposizione internazionale del- 
l'industria marittima è prorogata al 1° dicem- 
bre 1870. 

6. Un elenco di nomine e’ promozioni nel- 
l'ordîne della ‘Corona d’Italia, fra le’ quali no- 
tiamo le seguenti: } 

A commendatori: 

Borghetti. cav. dott. Giuseppe; prefetto della 
provincia di Mantova; 

Carbone cav, Gregorio, colonnello d’arti- 


glieria, 
Ad ufficiali: 

Omar cav. Sereno, deputato al Parlamento; 

Antonacci Giuseppe, senatore ‘del Regno”; 

Breda cav. Vincenzo Stefano, deputato al 
‘Parlamento; 

Legnazzi cav. dott. Enrico, id.; 

Catani-Cavalcanti Leopoldo, id. 

7. Una serie di disposizioni ‘nel personale 
giudiziario. ; 


CRONACA DI FIRENZE 


Fra gli arreùti ‘eseguiti ieri, troviamo regi- 
strato: quello d'un taie, chiamato Fortunajo C., 
che' rubò icon’ destrezza i denari ad ‘im sùo 
compagno di viaggio inuti vagone di strada 
ferrat. tra Pontassieve e Fibdibo W denaro 
fa ricuperatò. 9 

. Venne ‘arrestato anche Angélo: B.., che in 
piazza Santa Croce ssi divertiva a spegnere i 
fanoli a gaz. Questi era cortemente un nemico 
déi lumi. 

E finalmente» dobbiamo riferire l’arresto.di 
un verniciatore, «Niccolò L.,' che ‘fari ‘con 
quattro colpi di' coltello ‘un sùò compagno, 


Anacleto Acerbi, col quale da qualche tempo 
aveva rancore. 


future madri operaie — delle infime plebi, abbru- 
tite; ‘scianratò ‘e minzicdiose; ‘e ‘così ‘dei’ negletti 
figli della colpa ‘e ‘dellalsventuta — e sono; pur 
tanti l,—: per armonico e non preponderante, ma= 
gistero del governo, della provincia, del comune, 
d’ogui' ordine di cittadini, di tutti ifisomma è di 


lospite del re; il principe di Galles, e dichiara 
il suo soggiorno in questo momento inopportu- 
no. Quel giornale serive , dopo ‘aver deseritto 
la'c tribolata » posiziorie della Danimarca: La 
Danimarca ha un talè biségno in questo mo- 
mento della vigilanza ed attenzione di tutti 
suoi cittadini, del suò re e del suo governo, 
che gli ospiti stranieri non possono dubitare 
che la loro presenza non ci è gradita. A ciò 
si aggiunge che ambidue i giovani” principi , 
uno dei quali: è già qui, l’altro è aspettato; 
appartengono ai due paesi che hanno un in- 
teresse proprio è tener lontana la Danimarca 
dalla guerra scoppiata ed î cui rappresentanti 
| ufficiali hanno voluto dare in questi giorni un 
bu)n consiglio in questo senso al nostro go- | 
verno. La Danimarca deve adottare ora neces- 
sariamente sulla sua responsabilità le decisioni 
che corrispondono. al suo vero interesse e non 
le può essere menomamente utile che influenze 
straniere, anche colle migliori intenzioni , si 
ingeriseano negli affari del governo e turbino 
la concordia che regnò ‘sinora fra il re edi 
suoi consiglieri, » 

Dell’agitazione febbrile di cui dà prova que- 
sto articolo, troviamo traccie anche in. altri 
giornali, e non si può prevedere'a qual punto 
essa crescerà allorchè la flotta corazzata fran 
cese si troverà nelle acque’ danesi, 


tico sono difese da un: intero esercito. Am- 
burgo ha una guarnigione formidabile che al 
primo cenno: può recarsi sul punto minacciato. 
Si considera come impossibile uno sbarco, » 
La Gazzetta di Golonia' pubblica molti det- 
taglî sul. ricevimento fatto al principe Fede- 
rico Carlo, comandante del 2° corpo, nel .suo 
viaggio per recarsi all’esercito. i 
A Berlino egli fa letteralmente acclamato 
al momento della partenza. A Potsdam, « 
Magdeburgo; a Branswick, ad Annover, a 
Minden, a Bielefield, a Gutersloti, a. Hamm, 
a Dortmund, a Oberhause il principe ebbe 
festosissime accoglienze, ovazioni, serenate: 
Un carteggio berlinese alla Neue Presse: di 
Vienna constata pure-le accoglienze festose e 
le ovazioni che furono fatte al re. di Prussia 
ed al signor di Bismark nel loro, passaggio 
attraverso: l’Annover ed; il Brandeburgo. 


L’Indépendance Belge pubblica i ragguagli 
dei ‘disordini ‘che avvetimero in diverse città 
del Belgio ‘im seguito’ al ‘trioîifo ottenuto dal 
partito clericale nelle elezioni generali. A-Brus: 
selle appena conosciuto il voto si formarono 
due o tre. bande,  percorsero la città gridando, 
schiamazzando e. rompendo i vetri. Intervenne 
la polizia e disperse i tumultuanti. 

In Anversa una dimostrazione fu. fatta da- 
vanti il palazzo del-governiatore che fu accla- 
mato. Egli si affacciò al balcone e disse alla 
folla che bisognava ‘imchinarsi dinanzi al ver- 
detto del corpo elettorale. La dimostrazione si 
sciolse. 

Più tardi ebbero luogo. manifestazioni ostili 
davanti alla casa del borgomastro e davanti la 
casa dell’ istituto di Sant'Ignazio e davanti il 
locale dell’ associazione conservatrice che aveva 
inalberato la sua bandiera. 

A Gand le cose furono ‘più serie nella se- 
rata del due agosto. Vi furono grida, ‘schia- 
mazzi, vetri rotti. La' città' era percorsa da 
lande tumultuoso. Furono gettate pietre contro 
il vescovado, contro il convento dei gesuiti, 
contro il circolo cattolico. 

. I cacciatori carabinieri, igendarmi e la forzs 
civile dovettero opporsi è queste escandescenze 
della folla. 

Il giorno seguente questi disordini sirinno» 
Varono malgrado le precauzioni prese dalle 
abutorità. Ciò non di méno l’intervento della 
forza giunse ‘a ristabilire 1 ordine. 

I giornali di Vienna .del 2 pubblicano. le 
seguenti notizie : 

€ Coll’odierno treno celere di Trieste è qui 
arrivato il conte ‘Arese; e'tosto dopo il suo 
arrivo ebbe una ‘conferenza col'duea di S. Ar- 
pino. A notte inoltrata ‘egli trasmise un lungo 
dispaccio al signor cancelliere dell'impero. 

*« Fu già comunicato dai giornali che il con- 
sole italiano 1a Pest, prima della sua ‘partenza, 
seguita poco.fa; aveva affidato sino ‘al suo ri- 
torno la rappresentanzo degli interessi nazio- 
nali italiani al suo collega console di Prussia: 
A quarto ora rileva il P. J., il console prus- 
sianò, in questi ultimi giorni, senz’ attendere 
il ritotno del console italisno, dépose l’inca- 
rico a lui affidato di ' difendere gli ‘interessi 
italiani, senz’ alcun’ altra motivazione, nelle 
mani d’ un segretario del consolato italiano. » 

I giornali francesi, hanno il seguente dispac. 
‘cio- da Cracovia, 2: 

<Il Pregland Polski segnala l’impossibilità 
per l’Austria di mantenére na neutralità non 
aîmata. Egli dice che bisogna assicurarsi con- 
trio i pericoli si quali, ìn previsione di certe 
eventualità, soltanto l'iniziativa può con suc- 
cesso porre, rimedio. 

« Lo stesso. giornale constata la comunanza 
d’ interessi che. esiste. fra-la Galizia e.l'Un- 
gheria per ciò che riguarda'la politica estera; 
Egli‘aggiunge, che la dichiarazione del signor 
Andrassy sulla linea politica che l'Austria se- 
Quirà verso la Germania ha soddisfatto le Diete 
galliziana e ungherese, 

(cl Praegland si pronunzia. per l’invio.im- 
mediato dei delegati. onde rendere possibile la 
pronta riunione :delle delegazioni. 

< Dice essere necessario che:in'un'momento 
tanto! grave ‘tutte le ‘parti della monerchia ‘si 
riuniscano attorno ‘al trotio. 

€ Infine ‘spera che to ‘scioglimento’ dellà 
Dieta boema che fu ‘testà decretato ‘condurrà 
una volta per sempre alla soluzione della que- 
istione czeca. »' 

Si legge nella Patrie del 5.: 

«Il signor Di Bismark ‘cerca in questo'| 
momento di-allontanaré dal ministero dell’As- 
sia il barone dî Dalvigk,, ‘ministro dirigente 
dello Stato di Assia ‘Darmstadt, ‘perchè non lo 
trova abbastanza prassîanio: 1 granduca, ch'è 
nei migliori termini col re Guglielmo, resiste 
e difende il suo ministro; ma il sig. Di Bi- 
| smark insiste e diventa minaccioso, ». 

La Stessa Patrie afferma. che il.re di Sas- 
sonia e i suoi ministri hanno manifestato ai 
membri della Legazione francese;, nel. momento | 
della loro. partenza;-la più alta e cortese bo: 
nevolenza. 

(Il governo francese; aggiunge ‘il citato 
Giornale, non è adirato col're di Sassonia, di 
‘cui apprezza la difficile ‘posizione. L’ imperà: È 


Devotissimo' servitore 
GiovansanezLo. PnancescHI, 


Bollettino meteorologico del 6; agosto 
ore 1, pomeridiana ; 
Barometro stazionario, (cielo qua' e;là; muvo- 
loso con pioggia in alcune stazioni, Dominano 
i venti di NO. ed il mare è generalmente calmo, 
Il tempo si manterrà un po’ turbato, 


fiimima + 905 
Temperatura  sabi HIES 


PARLAMENTO ITALIANO 
SENATO , DEL. REGNO. 
PrksiDerzA DEL PRESIDENTE G, CASATI 


Seduta del 6 agosto. 


La seduta. ha principio alle ore 2 Sit. ì 

Il processo verbale della seduta precedente è 
letto ‘ed approvato: © 

È letto»un'sunto ‘ai petizioni, © sono dhiesti ed 
accordati alcuni congedi, 

L'ordine del giorno reca l'approvazione di spsse 
sul bilancio 1870 per opere stradali. i 

Quel'progetto ‘di legge essendo approvato senza 
dare luogo ‘a discussione, si passa ‘all'altro per 
l'applicazione del sistema Agudio in via, d’esperi- 
mento. ) 

mENABRRA fa notare che quel sistema di tra- 
zione fanicolare doveva già ‘essete applicato ‘or fa 
un'anno. 

eanma (ministro dei lavori pubblici) spiega 
perchè nel 1869 non si potesse applicare il si- 
stema dell’ingeguere Agudio. Ù 

Il concorso dello Stato nella spesa perl’ appli- 
cazione in via d’ esperimento del sistema fanico- 
lare dell'ingegnere: Agudio, è approvato, 

mms. dichiara aperta la discussione generale 
del progetto di legge sui-provvedimefti finanziari. 

camsmar=pieNnr dice che da un mese a 
questa, parte la questione finanziaria occupò assais- 
simo il Parlamento, ma che, essendo ora venuto 
il momerito di occuparsene in modo spaciale, (par- 
gli conveniente mettere ‘in rilievo alcune ‘fra le 
misure.contemplate nella legge in disbussione! L'o- 
ratore prosegue quindi parlando a lungo su tale 
argomento, cita dati e cifre per provare come 
molti fra'î provvedimenti adottati dall'attuale mi- 
nisterò, fossero già stati ideati dal mibistero pre- 
cedente. 

L'oratore termina il suo discorso dicendo che le 
nostre finanze nè furono nè sono in si grave stato 
come si disse dà certuni; deplora che un ministero 
come l’attuale, :che si disse ministero massaio e 
che inalberò il programma delle economie 'fino al- 
l'osso, abbia messo a carico delle Stato la 8; 
per le Calabro-Sicule, e conclude con il dire che 
egli non approva tutti i provvedimenti finanziari 
<{ adottati dal ministero, eiche perciò regli: non darà 
voto favorevole al:cosidetto omnibus. .; 

SELLA (ministro delle finanze) dice ergli 
che, per l'on. Cambray-Digoy, le Hot della fi 
nanza' italiana Inon Vada più in'‘1àdel‘1868; e 
ch'egli. coglie; ogni. e qualunque occasione per par: 
lare di finanza, e parlarne come se. fosse tuttora 
ministro delle finanze, o fosse alla vigilia di ritor- 
nare ad esserlo. Ribatté ‘quirdi £d una ad una le 
ragioni addotte ‘dal senatore Cambray-Digny ‘per 
motivare il suo voto sfavorevole al progetto omni 
bus, dimostra]che la legge sulle ferrovie vera. una 
necessità, aggiunge che certunî, quando non hanno 
ragioni per. combattere un' ministero, Si appigliano 
a qualunque pretesto pure di raggiungere lo scopo 
che si sono, prefissi. Dice poi .che la ‘costruzione 
delle ferrovie Calabro-Sicnle è una necessità, parla 
a lungo delle variè convenzioni ferroviarie, ed 0$» 
serva ‘chè; l'on. Digny, ‘invece ‘di criticarle ‘oggi 
Avrebbe; potuto aspettare ‘a criticarle quando ven- 
gano in discussione, e ch'egli .vedrà con piacere 
se l'on. Digny avrà il coraggio di proporre al Se. 
nato di non'‘approvare le convenzioni ferroviarie, 
sospendénido ‘in ceto qual: modo tatto ‘\il''movie 
mento (economica, del; paese. 
maNZA (pres. del Consiglio) presenta un pro. 

ioni da 


Leggiamo nell’ Univers le seguenti curiose 
notizie : 

« Un certo numero di deputati cattolici chie- 
sero: al ministero delle spiegazioni sugli affari 
di Roma. Furono ricevuti dal ministro guar- 
dasigilli;, e lo sgombero degli Stati pontifici 

carla delle nostre truppe fa il ‘soggetto 
dei ro :colloquii. ‘A noî non ispetta d’infor: 
mare/il pubblico sui particolari di questo ab- 
boccamento; quel tanto che solamente vogliamo 
dirne:si.è, che le spiegazioni del ministro 
smentiscono le ultime speranze di cui i nostri 
corrispendenti di Roma e di Firenze sono l’eco. 
€ Se vi furono delle difficoltà per il ritiro 
delle: nostre truppe; esse ormai sono appianate. 
Le cose camminarono anzi più spiccie di quello 
che siccredeva, e domani; ‘5 agostò, l’ultimo 
soldato francese avrà abbandonato il suolo ro- 
mano; portando seco la bandiera nazionale. » 

Questo lo ‘sì sapeva anche da noi ; ma quello 
che'è impossibile accogliere senza inarcare 
molto le ciglia, è la seguente notizia che sì 
scrive a quel giornale da Firenzo e che noi 
riferiamo 'con moltissime, anzî, con tutte le 
riserve: 

« Eceo il mezzo immaginato dalla diploma- 
zia prussiana: lanciare contro la monarchia 
traballante di Vittorio Emannele, e conseguen- 
temente e necessariamente (ambedue le parole 
sorio dell’Univers) contro il potere temporale 
del Papa, mazziniani è garibaldini riuniti. Tutto 
il danaro necessario è posto dagli agenti prus- 
siani ‘a disposizione dei‘ capi del partito re- 
pubblicano ; lo'si dà senza contare. 

< Il signor Arnim, che poco fa offeriva al 
cardinale Antonelli un corpo di dieci mila prus- 
siani per proteggerelo Stato pontificio in luogo 
e posto'dei francesi, è partito improvvisamente 
per Berlino ma: egli passò per Caprera'e con: 
certò le misure: necessarie con Garibaldi. È 
incredibile, ma è vero. » 

Questa poi che vien dopo è uncora più in- 
credibile, ma per fortuna non la crediamo 
molto vera : 
| « I tirolesi si armano, e si organizzano per 
combattere contro l’Italia, caso mai l’Austria 
| cedesse'uma parte del loro torritorio. > 


Fis ion nella Cortespondarice de Berlin 


Si nota qui, com sorpresa, il cambiamento’ di 
fono improvviso di certi organi'della stampa belga, 
gli-stessi che, sino al momento in cui la guerra 
fa dichiarata, si erano’ pronunciati più onorevol- 
mente e più vivamente contro colui che la provo: 
cava, Che cosa è accaduto, dopo di allora che ab- 
bia potuto dimisuire la giustizia della causa ger: 
manica ? 

I giornali belgi di‘cui perliamiò adducono il loro 
dovere d'imparzialità internazionale; ma è egli mo- 
ralmente possibile di tenere la bilancia uguale fra 
il giusto @ l’ingiusto, fra la difesa e l'aggressione? 
Si deve chiedere altresì come questa pretesa im 
parzialità possa essere serbata allorchè il popolo 
belga ha davanti a sè la prova seritta che attesta 
che la sua esistenza nazionale è in giuoco nella 
lotia che s'impegna ; allorchè egli sa che la Ger- 
mania non è attaccata da'Nspoleone INI che per 
avere rifiatato di sagrificargli il Belgio, allorchè, 
infine, egli deve comprendere che può giungere 
un momento in questa guerra, nel quale questo 
doppio ginoco dell'imparzialità gli costerebbe caro. 


e —____+—________—____—; 


DISORDINI A_CHALONS 


Il nostro corrispordente di Parigi ci ha già 
fatto cenno ieri di alcuni disordini avvenuti 
a':Chalons, dove sono le Guardie nazionali 
mobili. Il giornale Le Soir pubblica i seguenti 
particolari: 

« Martedì, alle cinque; il maresciallo Can- 
robert passò in rassegna la Guardia mobile. 

« Il comandante del 6° corpo si. fermò. di- 
nan?i a ciascuna compagnia dei due. primi 
battaglioni , chiedendo ai soldati se mancava 
loro qualche cosa. Giunto al 3° battaglione fu 
accolto colle grida: A Parigi, a Parigi! prof 
ferite da uns trentina d’agitatori, 

« Siete indegni del nome di francesi — 
gridò il maresciallo, rosso di collera. 

«Gli ufficiali sì. precipitarono. dinanzi; ai 
tumultuanti e riuscirono. tosto a calmarli; un 
ufficiale però fu leggermente ferito. al capo.) 

Le Soir aggiunge che questi fatti ‘furono 
‘altamente disspprovati dagli altri battaglioni 
della Guardia: mobile: 

Molte compagnie: presentarono: indirizzi ‘al 
maresciallo per respingere ogni solidarietà coi 
tumultuanti. 1 

Pare che ‘al campo di Chalons' si trovi 
qualche agitatore recatovisi a Parigi. 

, Il Gauloîs contiene su questi fatti altri par- 
ticolari. Non solamente le Guardie triobili 
avrebbero gridato a Parigi, ma avrebbero an- 
che presi ‘a ‘sassato gli ufficiali. La ‘causa del 
malcontento ; come accenrò' il nostro’ cotri- 
spondente, fu la mancanza dei viveri. 1 gior- 
nali di Parigi però assicurano che, passata Ja 
confusione ‘dei primi giorni s° il servizio! dei 
viveri si fa ora regolarmente, 

LLL-—__—ee I 


STAMPA INGLESE ‘ 

Il Morning-Post del 4 scrivex ; 
Noi intendiamo di ‘essere neutrali; ma' interidià- 
mo altresì di provvederci dei menti per' divenire 


» risce'le suscettibilità ed eccita ‘ampretisioni, la se- 
conda provoca assolutamente le ostilità e tenda di. 
rettamente: ad: allargare la cerchia della guerra, 
la cui vi ‘noi tanto deploriamo.' Lascismo'gia- 

St dice il pubblico quale di queste due politiche sia 

i la migliore. Se noi siamo in grado di mantenere 


(Ieri abbiamo pubblicata ‘ana Metterai cui 
| si facevano lagnanze che gli accalappiatori di 
cani adoprassero lo ‘schizzetto. Un Capo-squa- 
dra ua i uit di città ci scrive per ismen- 
tire, quell’ asserzione, è noì. prendiamo 
della sua dichiarazione; “o 
int 

Ci viene gentilmente comunicata questa lot: 

tera indirizzata all'on. commend, ar 


; 
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re la riserva si è anmentata nello. stesso gp 
sio dl tmp da 19 a 1 ilo vomin Sarà poro 


getto di legge concernente le ra 
darsi ‘alle vedove ed ai figli'minoretti Cimpiogat 
morti in servizio dello Stato. 

GINORI-LISCI, cui spetta la parola, dice che 


cechi | do venga in discussione l'allegato 0. Canessa Agostino spedizioniere, L.1— Cap, Bo "abili i chi È 
i = vai Longo Spree sei Mir gi rie: Provino. 1: 6 ET L'abilità di chî-governa le battaglie non 
»o i ANTE tapionze 


5 Marciando in battaglioni spiegati, coperti da nu- | a Kreutznach e quello del principe reale a 
Lina Eymoviaria Calabro-Siculà aggtava nom eco | lico del catter Unione; L. 8 — Id, Lettis Riav: {St Nel far, combattere uno contro cin- 


merosi bersaglieri, i battaglioni del 230! @ dell’8è Mannheim. 


Î P; È PS di linea hanno ri i vari. 5 È 
dem. | il bilancio dello Stato. cesco del brig. Emma, L. 5 — Vincenzo Sallo-| Ue, ancorchè per un caso stranissimo que- | tini che ere Sp i ale “ent gi Sì ha da Cherbourg che tar fregata Thetis 
tito di | senza (ministro delle finanze) prova como l'ag- | renzo da Viggiano, L. 5 — Cap. Enrico Em. dello { st'uno riescisse .a vincere, ma piuttosto | scoso. Un battaglione dell'8° di linea, siiraverso | €019. 2 fondo um monitor prussiano al sid del 
'ecehio gravio a cui accennava il senatore Cantelli sie ben | scooner Nuova Teresa, L. è — Hd, Matara Ste | duo contro uno 0 I i boschi, ha seguito Ta ferrovia sino all’ali 1 | Gran Belt. 

i 4 n 5 hi] ; ri , per io meno uno con- | !! i, ha seguito Ta ferrovia sino all'altezza del = Pi î x» 

lapide lieve, e dicè che, per non aggràvare il bilancio | fano del brig. S. Giov. Battista, L. 2.— Ja. Ma ct villaggio di Trotrany dove si ‘è riunito conci bat- |; Parigi, 5 (ritard.) — È credenza generale 
ma di dello Stato, bisognerebbe non far nulla. groncini Pasquale della tart. Le Due Sorelle, L. ® si PR taglioni del reggimento, e ingieme si sono diretti | che sia prossima una grande battaglia, 
863 in camsmax-DIeNXx risponde all'on. Sella che, | — Id. Ferrari Giovanni del brig. Geronima, L. 5 È — Dopo ciò noteremo che anche il dispac- | al campo dii mamovre per la:swa ‘destra. La Liberté absiaura che sia imp dda 
allora, in quanto all’espressione sfaggitagli, asserendo che | — Id. Virzi Antonio del brig. JI Salvatore, L.5 — f cio franceso lascia prevedere prossimo quel |. Giuhgendò sulle.alture; il generale Bataille.feco |. questa: mattina” wa battaglia spertu AU 
0. Pe. egli sipri a diventare di fogli id È di mp fel > gol. Giuseppino, L. i; più grave combattimento che abbiamo pre- stabilire una delle suo batterie davanti (alle \linse |. della frontiera 

a ‘ n n }; o L ATTS 

lalla voglia Mano a i i snc Grtolami Nidotd "6 Tap] L.3 | Visto sin da ieri e‘che anzi alcuno diceva tou jr caapgaiarg sf to Roma, 5. — Si ritiene che lo sgombro 

© n ww, annunzia che alcuni senatori hanno do- |.— Id. Catantàro Vincenzo della tart. S. Vincenzo già impegnato. Combattimento che PO- | nemica che aveva preso possesso sulla sinistra di | (elle truppe francesi sarà compiuto probabil- 
le cal. mandato per iscrittu che il Senato«tenga seduta | di ‘Paola, 'L: 2 — 14. Pietro Guerri del brigantino | trebbe propagarsì a tutta la linea se il{ Sarrebruck. Quest'ultima non potè sostenere il {Mente domani. n d 
Bentit domani. ; Elena, L. 8 — la. Mezzano Giuseppe,.del. Darco Y corpo d'esercità iano che sta di coni} 29810 faoco, ed ha dovuto ritirarsi. Metz, 5. — Ufficiale. — Il maresciallo 
aniera Dopo prova e controprova il Senato delibera di | Commercio, L. 2 — I4. Gius. Rodolioo dello:scooner t Sa PI pGsian d si La-batteria da'12 della riserva venne, sul mio { Mac-Mshon occupa col’suo corpo d’armata una 
lerari, tenero seduta domani, e quindi si fa Tappello no- | Vergine di Trapani, L. 2 — Id, Set Costantino dello | UO aSaarbruch..attacca l’esercito coman- | ordine, ad appoggiare il fuoco della batteria del.{.forte posizione. Tutti i corpi d'armata comu- 


tiona)j minale per procedere alla votazione a scrutinio 
| segreto delle leggi approvate nell'odierna .seduta. 

Resultato della votazione: 

Approvazione: di spese straordinarie sul bilancio 
1870 del ministero dei lavori pubblici per opere 
stradali: 

Votanti ‘73, favorevoli 69, @ contrari 4. 

Il Senato, adotta. 

Concorso dello Stato nella szesa per l’applica- 
zione, invia idi esperimento, del sistema funico- 
late dell'ing. Agudio: 


Ì 
Signo. ! i | 
mento Votanti 73; favorevoli 62, ed 11'contrari. 
vvalo. Il Senato adotta. 
: ciuà La sedutà è sciolta alle cre è 34. 

ì 

f 


scconer Margherita, L. 2 — Id. Pedatella Sieliario f-dato- dall'imperatore, 


dello scooner Il Nuovo Raffaele, L. 2—Id. Di Vasta Osservéremo soltanto che; isécondo ‘il 
Salvatore del'b.'sò. Anginlina, L. 2 — Id. Giuseppe { a:t e° i È "Te 
Feggioni del brig. Vibaldo; L: 5 — Id. Gavi Leo- dispaccio francese, il resto della divisione 


nardo Att. dol vapore Liguria, L b — Id. Tur- | Domay sarebbesi ritirato sulle alture. che 
pà DE della tart. Vetreria ; Piepennoi L.2-| dominano le fortificazioni; dove. pare che 
t. Di Fonzo Ant, del brig. Salvatore, L 5 —; 3 È i Sa 

Ta. Barzèlia Augusto detto’ stcooner (Santa Maria, 5 francesi Ro Riparo già di ù 
L. 2.— JM. Simonetti Carlo della tart. Nome di quest ora stati, rinforzati. Quello c IeAL0R 
Maria, L.2 — Id, Fontanini Mich. dellatart. SS. An- | riusciamo. a comprendere si è come prus- 
Sara NT vpigri Giors del barco Stella | siani, cho aveano tanta prevalenza di forzò; 
"Italia, L. 2 — Td. Maniace Carmine del brigan- A dato AH 

tino Provvidenza, L,.8 — Id. Albese Bartolomeo HO abbiano loro lasciato il tempo: Bison 
del brig. Pietro, L.:2 — Id. Tambusto Autonio | U'6bbe spiegare anche coll’asserzione che 


campo di manovre, ed in ultimo, la batteria | nicano telegraficamente fra di.loro, ì 
di mitragliatrici! della seconda divisione verme a |. Parigi, 6. — Jeri la città era vivamente 
gettare un disordine completo in mezzo alle co- | commossa. Una folla immensa percorreva i 
Moe di fanteria che sgombraysno: dalla città, boulevards des Italiens e di Montmartre. in 
urante questo combattimento -d’ artiglieria, le folta la città ndiransì grida cià valloni 
{truepe henno-pottito acclamare S.. M.-l' impera: | dispaccio. uffi ser nu pi P A 
tore ed il principe imperiale ‘sul terreno stesso da NEDO ciale prussiano 1 n 
da cni esse avevano sloggiato‘il' nemico. constatava l'enorme superiorità numerica degli 
I movimenti della fanteria farono perfettamente | assalitori prussiani, produsse. una impressione 
secondati dal 5° reggimento di' cacciatori sotto gli | favorevole. 7 Liad 
ordini del colonnello Serévile: ‘ Gli ‘squadroni =p- |" Il'telegràmima chi fa speditò al re di Prug- 
Roggiati dai bersaglieri, di fanteria ,; esaminavano, | ‘sia pef informarlo del combattimento di Wi 
tutte le sinuosità del terreno e coronavano rapida- semburgo era così concepito: « Vittoria” sine» 
mente lé sommità, da cui essi potevano segnalare 


i Domani, 7, il Senato terrà seduta, pubblica alle | del barco: Cavallo Marino IT, L. 8 — Id. An- | siano stati tre soli i reggimenti impegnati nel |: il: nemico. guimosa; deplorevole. Brian : 
indu- 5a, aL p 
egli: ore 2 pomeridiane. tonio Monti, del'brigantino L'Araiida, L: 3 — Id. ! combattimento di Aieiihurzt i inner » 1l 120. battaglione di- cacciatori, ela. compagnia Un dispaccio del Gaplois dice che. le perdite È 
zione Scassaro Luigi, del ‘brig. Gloria, L. 2 — Id. Aste Ate Il disoriccio Ninasiano laxclavaiQual del genio della 2° divisione formavano la riserva | Pussiane ascendono a 7000 nomini. RENO 
dalle Prospero, L. 2 — Giuseppe Varagnolo, L. 5 — Di v paci x P IsClAV: sai del generale Bataille; ‘essi’ si sono riuniti Mie Parigi; 6. Ufficiale. Goa Da 7 ad 8 imila 
erral SOTTOSCRIZIONE | | Giuseppe Gacchivi, L. 5 — Mariano Ricci, L. 3-| che dubbio su ciò. Se tutta la divisione | truppe della 1% brigata sul:campo:di--battaglia.: » | francesi trovaronsi impegnati innanzi Wissem- 
eg'erti Bi d italiani i ‘dell 7 Armardo Paoletti, L. 2 — Giuseppe Basso da { fosso stata sbandata, come sarebbosi po- | La prima brigata della divisione Vergè, formante | burgo con due corpi d'armata , fra cui eravi_ 
> pur în favore degli italiani. poveri della cò- | Roma, L. 5 — Giovanni Lazzaroni da Miauo, | tuto salvare l'artiglieria? la seconda-linea si mantenne costantemenie 4400 | il-fiore della. guardia prussiana. Malgrado: la} 1 


L.3- I Bianchetti, otti spe 
pro. Laren Pat emet I prussiani dicono che barino fatto” ot- 


L.:5.— Pontecorboli, L. 5"— L'A. Visibelli, L. 2 | tocento prigionieri, fra cui-18 ufficiali,;@ 
— Alessandro: Almagià da Ancona, negoziante, | questo. dimostra che i tre reggimenti fran- 


L. 5 — Luigi Meli da. Palermo, L. 5 — Carlo È i i js 
Bastogi da Livorno; L, 5 — Totdlb Lc 1870. cesì furono disfatti, come pare furono dis 


lonia di Costantinopoli danneggiati dal- 


0 500 merci della prima linea, profistandò per co- idferiorità del numero;-i nostri reggimenti. tes È 
l'incendio. i i 


prirsi dei movimenti del terreno. sistettero per parecchie ore gon*un 

any mi pa - ora brio ammirabile. Quando sì ripiegarono, Ve TOR 
‘ucciso (del Bar), il mafia Privat, pa fini del‘nemito erano così' grandi , che esso non 
ferito da un colpo di fuoco, il luogotenente Laramoy | 050 d’inseguirli. Mentre a Sarrebruck noi ab- 


Dal nostro Console generale dì Marsiglia ci 
vien trasmessa, col. danaro, la seguente nota di 


oblazioni fatte a favore»degli incendiati di Pera: Marsiglia. li 3 5 fatti due i ti iani. DI sto 180 e , ‘ ì È 
i rig : glia, li 30 luglio 1870. tI reggimenti prussiani. Da, questo È Ja spalla traforata; 15 0/16 (ériti 0 morti. Viaio tagliato la linea prissiana’, (la nostra 
Nei la pubblichiamo facendo plauso alla'Golo- Il Corisole generale d'Italia. sì può arguire quale immenso numero di { Il 67° non ebbe ufficiali feriti: due sotto uffi | linea non fa rotta. 
re nia italiana di Marsiglia, che. pur non essendo Patio. vittime deve fare questa guerra'so si pro- | ciali furono uccisi da. palle dircannone; 20 uomini T, ) E si 
RSCHI, ricca, seppe. mostrarsi generosa : Totale della presente noti Li 1270. |:} “pros fra morti o feriti. Parigi, 6 (ore 5). — Oggi da Borsì 
Società italiana di beneficenza, L. 100 — A; Somme preoedenti a /A4B2! | nea alquanto. L’8* di linea, due nomini feriti. ||‘. ferma in seguito alla voce chele npstre trul 
i Strambio, console; generale di S. M. (seconda obla- _—— ngi j La 8* divisione segnalà un sergente degli esplo- | ‘avessero riportato una vittoria.j | ||. | 
zione) L. 50 — Y. Melizan, R. vice console, Totale Le 5702 Diamo, dai giornali di Vienna del 5;îl dispaceio{ ratori ucciso ed un-soldato ferito. È Sembra però chie questa voce sia priva di 
Ruvo. Lib E. Marinucci, idem in Tolone, L. 10 = li na qual: somma ‘venne da noi versala cal-Mini- | Ufficiale prussiano sul combattimento di Sarre- Non ricevetti ancora il'rapporto, del colotnello‘| fondamento. 
real C. Gaselli,' idem, L. 10 — G. Rabany; ‘agente | stero degli affari esteri, : Brock: Da Ferron. Mi si dice che egli ebbe tino scontro | Tr maresciallo Mac-Mahon continua ad oe- 


che gli avrebbe costato una diecina di feriti. A in 
Mi mana pure il rapporto del comandate del] “ome 6 pin tt iva 
10° battaglione, di. cacciatori; a piodi (32 divisione); } 0a» De Fregi? Pata pla; 
mandato ‘a destra sulla strada da Sarreguemines a ggi partono. due Jcgnl' cola tan 
Sarrebruck. e 27 cavalli, Tre legni da guerra pesi 
Lo truppe accampano sulié posizioni delle quali | ‘avendo ricevuto’ ordine ‘improvviso ‘di sbi 
|esse.si;sonò impnssessate. ì care ‘i mortai da bomba eVle bombe già!im: 
ida Aigle ma posti trincierati in. avant bareati,, ;consegnendoli aiiasoterna ‘pontificio: 
la posizione che le truppe occupano e sui loro | Essi partir. mani col re lella truppa 
fianchi. Si eressero delle spallette per proteggere gl anno. So s0) sesto Sella E si 
i cannoni e gli artiglieri delle nostre batterie. A ; pi è 
Fui melbo soddisfatto dello slancio e della rio- | _Perltno, © (Ulficislo). — Un dispaccio di 
{Intesza' delle.trappe poste solto ai miei ordini. In | IueSta mattina IMRE NEOR 
questa prima giornata i nostri soldati diedero prova { tinuò ieri la sua marcia al di là di Wissem- 
di. energia per sopportare: la” fatica di una lunga | burgo, senza incontrare una seria resistenza. 
marcia ‘ascendentale e per combattere. I capi di | I villaggi francesi per i quali è \passato sono 
corpo sî compiacctono di constatare la calma dei | piani di feriti, fra cui si trovò il colonnello 
loro. uomini, la-loro intrepidezza 6 la fiducia sém- | del 50° reggimento prussiano. A 
ipre maggiore che essi hàino nelle loro armi, Il nemico continua a bombardare la.città di 
ti di far conossere a V.M. i nomifdei Sarrebruck. SOLE x 
si ‘Be spargere I DI e A È g 
ciaimente sonar adi che meritano di essere8/®* | — Visnna, 6. — Il Tugbiet pubblica mula let- 


consolare in Pori-de-Bouc, L. 8 — Pianello cav. 
Giovanni, negoziante, L. 100 — Dall’ Orso; frà- 
telli e figli, negozianti-armatori, L. 100 — Fratelli* 
Zirio, banchieri, L. 100. — Andrea Gamba;-da Ve- 
nezia; L. 20 — Romano Giulio, negoziante, L. 40 
— Mend Raffaello; ‘id. L. 20 — Lumbroso ‘cav. 
Giacomo, L. 30 — Amoretti Adolfo, cambiavalute, 
L. 10 —.Garsin ‘Giuseppe, negoziante, L. 10 — 
Lubrano Bartolomeo, id. L. 10— Figli-d’Isit Mo- 
diano, id: L, 10 — Fratelli Allatini, negozianti 
(oltre la sotioserizione: a Salonicco), L..50 + Cav. 
F. Resiguani, avvocato, L. 10 — Dal Fuoco Ales- 
sandro, negoziante, L.. 40 — De Andreis Rosolino, 
caffettiere, L. 5 — Orengo Giuseppe, negoziante, 
L. 20 — Amoretti Eugenio, agente di cambio, 
L. 10 — Osnago Marco, segr. del Grand’ Hotel 
Noailles, L. 2 —'Cloos. Salvatore, negoziante, L. 6 
— Pesci Luigi, caffettiere, L. 8 — Gavotto Cam- 
millo, direttore del Grand’ Hotel Noailles, L. 5 — 
P. Giacopello, sénsalé mariititno, L. 10° — Lago- 
rio Giuseppe, L. 10 — Angelo Bastogi, sensale, 


i — = si « Berlino, 4 un’ora-pom. — Ecco i VISO 
È PE ‘giunti la notte scorsa dell’esercito, sul combatti- 
NOTIZIE INTERNE E FATTIVARI | fotto presso Sarrebrone i È 
Z <Ad'onta del‘fuoco d’una considerevole arti- 
— In questi giorni; scrive la Lombardia del | glieria Tate AIIDIRI CIeTTTAINO la.doro po- 
5, si 2 7 i. | Sizione sino al pieno sviluppo degli ayversarii. 
Na; Po TETRD TERRE Lc paz Soltanto allorchè : questo ebbe formato tre divi: 
erat 8 litici.i ASP 70 1984 erica sioni, il debole distaccamento d’ avamposti prus- 
L d e La (ci, 1 quali recaronsi a‘ Monza siano sgomberò la città e prese..una nuova. posi- 
+ ebbero lunghe conferenzecon S. A..R. il { zione d’operazione al nofà presso la medesima. La 
principe Umberto. À perdita prassiava ‘ascende in questo combattimento 
— Si continua attivamente, scrive. la Gaz: | d'avamposti a 2 ufficiali e 70 nomini; ad onta 
setta dì Torino del 5, ad armare ed a. met- dei.cAassepots, mitragliatrici e numerosa artiglie- 
tere sul piede di guerra la nostra artiglieria. | "!®- » o; 
La brigata giunta ultimamente ‘alla Venaria} .. La Freie, Presse.del 5 ha il seguente dipaceio 
dà Spoleto, ripartirà ‘fra breve completata, | da Lintz 4: ; 
perfettimente montatà, è munita di tutto il f «La Zagespost annubzia: Poco fa è, giunta la 
necessario. notizia sicura che la fortificazione della linea. del- 
Ci si assicura che un modello ‘di mitra- } "103, progettata da lungo tempo,'sia stata decisa 
gliatrice sci sia stato inviato dalla Francia, € improvvisamente. l lavori preliminari devono es- 


BATI 


ai L. 8 = Tuigi Sateso è Bellanger, surti; L. 5 — i icbba stadi sero compiuti in .circa 10! giorni. evi.saranno im- i s DIS i i 
S| ficoi anime pia a Gomeo Oc) acne appel all creati di Roll] Pe Sole cp bp i pnl > [LLC li e Pi de ar e pa a 
0 senz di iso VAGA Nieto RTRT di ‘quei micidiali istrumenti. sa i _{ Grafite, Sire, l'omaggio del mio profondo ri- | 1866. Il generale cita le stesse parole dette da 
tro pet pone, L. 9 — Giordznengo Angelo, cappellaio, dà { ; Diamo ‘il rapporto del generale Frosssrd al spetto, Bismark ,. dalle quali-risulta che tico 
"esperi- L. 1— Maroni Virgilio; impiegato, L. 8— Saitner |  — Nel Giornale di. Napoli. del! 4 corrente l’imperatore. sul combattimento di Sarfebrdck: | Dl dendiolsdì divisi del ri SA i degglà Pac 
| Carlo Gaet., id. L. 2— Rubino Lorenzo, fotografo, | ‘sì legge: w } qua "i divisione, governatore del prin- { mezzo di.T'urr, aveva proposto in varie occasioni 
ea |) L. 2— Cassien R:, locaudiere, L. 5 — Mazzei Giu- | ‘1 concentrmento di truppò sulla frontiera] «Sire. Ho:l'onore:di render conto a V. M. dei cipo imperiale, comandante in capo del 2° | all'imperatore Napoleonel’annessione del Belgio 
d'orfa | seppe, id. ; L. 1— Spontonì Luigi, farmacista, L. 10 pontificia si farà da San Giovanni Incarico a | 2OVimenti eseguiti oggi dal 2° corpo d'armata, LONEO. Firmato: Frossanp.. | 6 del Lussemburgo e una rettificazione della 


— Belfrond Giuse, assistente alla fabbrica di È 4 + |, conformemente ai, suoi ordini, per impadronirsi 
birra, L.58 — Bostio, Carlo, ‘locandiere, L: 2: Sora. Per MFAA8S0 consisterebbe Pina bri. delle posizioni, che, sulla riva Sala rn Sarre, 
Bruno Giuseppe, ‘sarto, "L. 2 — Ghiglione G. B., | 242 di infanteris, uno squadrona di cavalleria |. dominano; le alture di Sarrebruck. ; (<;..;,. 
fabbricante di verthicelli, L: 5 — Alciatore Giu-.{ ed un battaglione di bersaglieri. Anche le | . La divisione Bataille;'colla sue dostra appoggiata 
seppa, negoziante, L. 8 — S. Piccioni e Comp,, | truppe contentrate a Rieti e Radicofani saranno | dalla divisione’ Laveantoupet, «ed una»délle batterio 
L. 20 — Maroni Giacomo, banchiere, L. 10 — |soito il supremo comando del genetalo'in capo | da 12 della riserva, colla sna sinistra ‘sostenuta’ | 

* Molinari David, impiegato, L.1.— Beltrami Edoardo, {del 3° corpo» di esercito. dalla prima brigata della divisione Vergè è' dall 
chirargo-dentista, L,5.— Oddo Domenico, id., L. 10 Ci si‘assitura che le istruzioni stabilite dal seconda batleria da 12, formava la prima linea. 


——_—_____—_——te—______ | frontiera. francese. >Bismark. offerse pure a 


3 | Turr di favorire l'ingrandimento dell’ Ungheria 
DISPACCH ELETTRICI [Eton e 
: "(AGENZIA STEFANI) © a Belgrado alcuni raggiri prussiani tendenti a: 

Roma, 5, — Abbiamo da ‘Civitavecchia che |-«provocare da ‘Serbia «a dichiarere la -gnerr 

il piroscafo mercantile Roî Jerome ‘è partito | l'Austria. sh 


Frati Mt, Segui o 10 Mei Li | HOC S Di cocente ama | fo al geo ito ola dt, | Sia cp fe compaia dele [1-0 
n I n sil 4 "pos Siae | ti li i reggimeni prima. } +» 
da Roma,: negoziante, L; 10: Antonio Carichi, Ipepsiscne. fi damnliss Ses a azione © Dole” |'aveta ricevuto ordine: d'inviare due battaglioni per reds d'artiglioria Leste ie Ù BORSA DI PARIGI 
ds Roma, negoziante; L..'7.— Calvo Tommaso, | 2i0ne, del confine contro quslungue attacco, | imprdronirsi del villaggio di Saint Ara 6 quad Giiraro CE ati sibiiodua nation: Uablab PhrigisoB1agaato; 1 0) 
sensale marittimo, -L..20 —. Cantini: Giulioy:scul- | Senza far. supporre per ora qualsiasi idex di |-deile alture ce to dominano, ‘entre ‘it ritnsnente Ra Ra Lie) * 
tore, L. 5 — Giambastiani Carlo, commerciante, | dovere marciare oltre. Nessuna latitulia@ su-| della sua brigata, discendendo sul burrone posto | ‘Ucci € il Presidente Troplong. 5 a 3304 
L. 2 — Saglieto Bartolomeo, calzolaio; L. ®.-— questo riguardo sarebbe lasciatà ai capi-corpo {innanzi a Speicheren, doveva assalite' di froiite le | Due ‘fregate francesi sono in vista del porto. cura rioni ner dl e È 
Schiano Antonio, L. 1 — Msrlia Giuseppe, com- | delle truppe concenirate. posizioni che stanno a destra della strada; de For- {,: Berlino, 5. — ll re ha ricevuto il principe | ©} seni sa || s8- 
messo, L. 2 — Ricciardi Raffeele, L..3 —.Fos- s RIS ui ; bach a Sarrebruck. L'altra ‘brigata ( divisione | di Gorischakoff. " Tn coi 
sati-G. Bi AVrogsto rie Mola Rosina D-9 — Oggi, scrive il Piccolo Gionale di Na- 

.B iL. cb 


$ ataill etti posizioni % 
poli del: 4; proveniente da Malta p da Messina, Fest cimbri fa) ia 
arrivò nel. nostro porto la. pirofregata ‘turca | droni del 5° cacciatori. cer 
Hudavendiguiar, comandata dil | capitano di | Finalmente il colonnello Da Ferrou, del 4°;cac- 
fregata Hussein-bey. ciatori, con uno squadrone del:suo*reggimento 8: 
nostra questura ricuperò quanto erastato | due battaglioni della prima brigata -della ‘divisione 
G. B., del brick Registro italiano, L. 5 —Augustò | rubato al principe di Fondi, ed ‘arrestati i | Vergè, doveva fare una ricognizione fino ‘a Gers-' 
. Muratorio, fa Nicolò, spedizioniere, L. 5 — For- | Jadri, weiller, per riunire i movimenti  del’2° corpo a | 
tanato Degregori, capitano marittimo, L. 5—Mag- | -.11 famizorato.Fuoco restituì la libertà al | quelli del maresciallo Bazaine. |. - dn 
giolo Prospero, spedizioniere, L. 5 — Capit. Gra- conì/dino Giuseppe Grosso, del villaggio Cairo La truppe lasciarono i loro bivacchi fra le nove 
nato Erasmo, .del.b. so. S. Nicola, Lib | di Cassio. he aveva DORATI TE e le dieci ore. Il Inogotenente colonnello: Thibati-! 
Francesco \Carletti , del brick S..Luigis Ju Bir SPUTA dsc vero GIOFI SeRO- 4 bin del.67°, incaricato con due battaglioni dil'snò 
14. Elia Durante, del bareo Enea, L. Bs dla aaa reggimento, del, movimento : offensivo su. Saint- 
tolombo Massone, spedizioniere, L..3 — Capitano Decesso. — La Gazzetta dell'Emilia an: | Arunal, trovò questo villaggio fortemente, oscupatr 
Ghersi Angelo, del b. se. Margherita, L. 2.— |-nunzia la morte del principe.don Rinaldo Si- |. ® difeso da batterie di posizione collobate sulla: 
ld. Bartaccélli Riffasta, della tart.@ Leandro, L. 2 monetti, senatore..del.Regno.; avvenuta il 3 riva destra della Sarre. pl <sr08 di asia 
— ld Cafiero-B., del barcò Madre e figli LB" rronio alla Porretta, 7 Per controbattere ques!e artiglierie, il generale 
— Id. Martino Maro, dello scoomér Maria «Fran. |:SOTFENte pe Moi Micheler, Ja cui brigata era’ vesuta ad'appoggiare 
cid L8— Id ‘PR; Boardo, dope na il movimento del genera Bastoul, fece avanzare’ 
solina, L. 2 — Id, Saracino del pielago Regina à (RAI i una batteria del 15° reggimento, chb‘ificomiiiciò 
Scemama, L.'2 — Ciriaco Cecchini, caino ta: ; N DTI Z IE U L TI M E il suo faveu sull’artiglieri prussiana. tina 
ritmo, L. 5 — Capit. Fortanàto Domenico, ‘del | tail i; Appoggiato da în. battaglione ‘del 400 di linea g : ; 
brigantino, Luigia :Danovaro , Li:g+L Jal-bin- fu os ott — eu — e dalla compagnia del -Keuib della 8s‘divibione;].. par, DI à Uffici Tre Rombatbv GrovANNI, Leresti © ©. 
dini Agostino, del brigantino Ristori, Li; B'_=18 | ; aiutato ‘dal’‘movitiiohto del ‘eglonnello Mangio, Pi #5 Parigi ». A(iitard.).— Ufficiale. — Tn dita adr 
Gavi Vincenzo ; del vapore :Comte: Canour; Li 5:-|.;Finalmante-è giunta Ja versione fran- {051 rimanente del ‘67° e cal bio. discondova 1 enlico | C68 Menti della’ divisione Douay ed'vna'bri- E AMO È se NIN 
— Id. allega Paclo, del. b. sgul:;Lozio, 112: | cese:‘sul combattimento di Vissomburgo, la | sta sinistra, il Juogotené ntescolonnella Thibandin | Bata. di .cdvallerià leggiera ‘furono, attaccati a 2 OLERTA DI VEENNA" | 


» in contanti — | —- 


Copenaghen, 5. — Una legge ‘provdisoria 
Vantorizza il ministro ‘delle finanze Apt 
lettene)di «credito per ta ‘sonima di cinque mi- 
'lioni di talleri, : i 
s:Magonza, 5. — Le.motizie del quartiere ge-! "of; 
inerale sul combattimento di ieri presso Wis- 
semburgo-recano ‘che-i prussiani hanno fatto. 
4 agio non feriti, fra i quali.trovansi* 
Porigi, 5 (ritàrd.)'— Unrordinanza del pref GEM: Ferovio Meridionali. 
fotto ‘di..polizia prescrive che} ‘in seguito’ Me! ‘Credito Sobiare francese,‘ {U 
‘raanovre interne di alcuni:residenti.esteri.con--f Obblig. dalla ozio da becchi Ti saa 
trota LAc te iiello Stato, stutti i ‘nazionali BHO; ..,:0rse Li srrilB0 ed 
urigimari dei paesi tedeschi debbano presentarsi se par 
‘entro ‘tre:‘giorni. innanzi ‘al commiesario “di f: |  Cambio,sa, Londra 
polizia per-ottenere il permesso ‘i residenza. 
L'ordinanza non è applicabile ai forestieri ; Ù de 
Cho Laino vitemuto dla scittadinanz» ‘francese ;o. x — 
che- furono -già' autorizzati va--dimorare- in' GIACOMO DINA) DirFtroge 


— Capit. Filippo Lettis, del brick Vittoria, L. 5 
— Id. M. Giacchetti, id. Teresina, L.5 — I0. 
Giov. Cavalieri, id. Umberto ,,L,.5 — Id. G..B. 
Valle, id. barco Florida, L. 5 — Id. D.bella Giu- 
seppe, dello schifazzo Vincenzo, L. 1 —1d. Ansaldo 


Fomva. 


Id. Vianello Ferd. del brig.. Giovanni Levpoldo, L.6 |; idr] "Printia). poiò ‘impadronirsi del villaggio di SamicAi | Wissamburgo da forze assai considerevoli con- "Vedi anintinzio fn ‘dia pagiha 

— dd. Capoziosi Luigi del b. gol. L'Elisa, LL 2 ii dii iaia farlo ‘occupare dal, Re EA praga centi atrsi nei ‘boschi confinanti alla Lauter. |rtr ci (ilo 
— Id Scarpa Angelo, del brig., Veneto S.,.L. 5, | tlardala, Oramai 1 bellige 5 pagnia del genio; poi i battaglioni del 670 gi |-Le:nostt truppe resistettero parecchie ore e | / lu - 

— Id. Pietaceini della ‘art. Viktoria, Li 2 —ità; |\corprendère. che, buono 0 cattivò sia stato | siariciarono ‘vigoresmente sull'altara "di Satnt: quindi ripiegarono sul -colle.di Pigeonnier,, il: TEATRI DEL 7 AGOSTO | \__uu 
Casgi pelo di Tea» Lf ha Va l’esito dei combattimenti, è dannosoil volerli | Arunal-e vennero a stabi'irsi ‘sull chia del ‘pog® | quale domin»'Ia linea di Bitche. Il generale dp; POLITEAMA: — fia OR ag pe 
big. S. Giacomo, Le 2 — I%. Costi Acdrea dsl | lare; perchè con questo si autorizzano:le |-gi9 di fronte a Sarrebruck. pi orry fu ucciso, Uno dei mostri pezzi, rima- | Hallo Depedaoi . |. “rata 


Il 669, ‘common minore ribolazione; ‘2’ !} Si; conii cavalli è séhza ;affusto, :c4dde inv e fiato ni 
iva delle ‘altare’ sj sims "di'‘mabigyre ib: Sto, Senza cavalli e senza ;slusto,,;cadde,in-po-.{. PRINCIPE UMBERTO. Opera Gemma di Vergy: 
La versione francese darebbe! tre -reg- liano portico i, eomioniniz nio tere del nem:co, 1l maresciallo Mac:Mahon:con-!| è Ratto Bianca ‘di Nevere: 53) 0 Li 
pesi si impegnati; ma siàno tre, sia’ son pifi) — Allo stesso raomente, Terra Pe SUR? DR Thago, le sforzo - posto ‘solid? i've AREA AZIONI — Alle 5 4j2.M 
tutta la divisio | i | Bataille portava rapidamente la sua; prima brigata, |, &vIUBAUU», sso i snplainoli ca uetyi — if co s0ell rr! Alle:.8:412. Ampre-senza istisaà. 
laseare che Appuito le furto doc oroigarti | s0 pandlo a sins dll scada d Saraboge Peri, (Fr) = oicatasi E gt RA GOLDONI. Al ra. 8 e ssd 
pra 4 70 Torze sovereManti { riunendo il movimento della sua 2° brigata con un | fiere genera!:: del re di Prussia sia stabilito a at: prata si 
d { Nanni —"A ‘ore ‘8112 Fernanda. 
«dei prussiani Schiacciassero pochi francesi. | battaglione del 28°. L'aMarvneo: {Sebimza;"goello deliprinsipe Federico Carlo: è". n° ; 


brit. Camilletto, La8 — Id. Viva Marisno della:| PIÙ Jazzardato e più senre supposizioni. 
mari. Furore j.1.% = dd, Barzélla ‘Dotà.* della | * 

tart. Trinità Divina, L: 1 — Id. Ferraro Luigi 
dello ‘scootiér IAgdoloratà Maria, L. 2. — Td. Ma- 
rengo Raifatie (del brig. Andrea Gatrornò, L.3 — | 
Id. Tancredi Pasquale: del barco ‘Arcole ;L. 5:— 
Id. Palmi Giuseppe del brig, (Riforma, L.18 — 


Un A 


SULIUSURIZIONE FUBBLICA Guarigione.barantita 
ALLE DELLE MALATTIE DEGLI OCCHI 


OB BLI (AZIONI na 


Trent'anni di splendidi succèssi formano 


i dei due Prestiti riuniti È che da oneri ‘e ii me A 
BARI-DELLE PUGLIE E DELLA DUCHESSA DI-BEVILACQUA-LA: MASA|&sFisisi  # 9 vetes iris 0 
approvati coi Decreti Reali 11 giugno e 6 dicembre 1868 ci Ve TRO E Poma Ti proprietario; mentre ringrazia questo ri- 
ira Il deposito generale è in Firenze presso spettabile pubblico pel grande favore dimo- ‘ 
tile 


la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, stratogli, sì pregia di avvertire. che il suo‘ 


pi Bra 27, Napoli, stessa Ditta, Toledo, ‘53. — È magazzino, oltre che di .tutte le specie di 
Numero >#,000 Premi » ET Sn 
A IR 
300,000-400,000-300,000-250,000-200,000-150,000-100,000-70,000-60,000 
,50,000 ed altri minori 


La sottoscrizione viene aperta nei giorni 4,5, 6,77,8,9 e 10 agosto 1870 
alle seguenti condizioni: 
Alla sottostrizione versamento di L. 2. È i 
Dal 24 al 29 agosto secondo versamento di L. 8 contro consegna del "IL'i- 
tolo provvisorio portante le Serie ed i Numeri delle Ohbligazioni di Bari e Bevila- 
cqua. y 
Altri ventitrò versamenti mensili da LL. 4 50 — All'ultimo la consegna delle Obbligazioni originali. 
©Ohi farà Cinque Sottoscrizioni riceverà GRATIS un Titolo prov: 
Vvisorio liberato dei due primi versamenti. 


PRIMO PREMIO 


at O AZ Ù MILIONE 
TRE EEEREC Lear KATSE 
AL 31 AGOSTO 1870 PRIMA GRANDE ESTRAZIONE 


La merce di questo magazzino di già ben conosciuta per eleganza ‘di forma, 
buonissima qualità di materiale, grande durata e modicuà di prezzo, malgrado 
l'aumento  dell’aggio sull'oro e il conseguente aumento nel prezzo del. cuoio,. si 
venderà agli stessi buonissimi 


PREZZI FISSI 
PEB? UOMINE PER DONNE 
Stivaletti (Brouquins) Stivaletti con èlastico 
di: Vitello, suola semplice L. 10 a 12 Povo 
» con ghetta .GÌ, » 11 a 14 «di Chagrin, mezza altezza L: 7 a 10) 
» ope id TL vu; E è opa ida 8.13 
» a panta dopp. » a id: tezza, pi 
» occhie, all'ing. » 18 a 15 vernico. . . » 10. a il 
li Vitello, Glaces, suola sem » alti; 
Dite 30. 00 10 ala Glaces 112 altezza vera. 
di Vitello; “Gla, con punta'a » Li  a0 
vernico, . ..» la a 15 Brunello, 12 altezza punta a 
ti. Vitello, ver. suola sempl. vernice, . . » 
per Salon. . » lla 14 Brunello, 12 altezza punta a 
li Chagrin, suola semmpl. » 11.a 12 vernice. ; - » 
li Bulghero nero, suola dop- » alti... . » 12a 14 
pia imp... » 13.a 14 Pelle dorè 12 aliezza punta 
» ‘a punta dò » Ha 15 a vernice . 


di Baghero vern. sticlà dol » Mo 
dissi im SA a 15 Satin francaise 1/2 altezza 
»15 a 18 ell 


cd 
sini e ©. 


Depositi in Firenze. farm. Pieri e Targioni. Pisa Ros. 


ti generali in Italia, A. Manzoni e C. in * 


li Vitello, suola‘ doppia — 
È 112 altezza. 


» 1320 — n idelle- 
» ti da cacc..» 22.a 2 — VI apr p si 


li Bulgh. suola dop.imp. » di Chagrin punta a ver-" 

l ) il dA Cote > di a 26-50 nic... . L.10a12 
i er da ian B5aT-t ci Rico: Nicea » 2a 1 

i A 4 o . ì stivaletti (Brouqui a i Brunello punta a ver- 
ESTITO BEVILACQUA LA MA J0001 Di JARTRA s ng gr quà p = dle L. 50 ale 0 

J tofoli d'ogni qualità per moniini* e donhe dalle» L. 8 le Li 
Hm sera Solo I ma la commiioni di esegnicone socia per tr Lei per olio cn 
\ Postale, che, verso assegno. Per la misura piede si prega di ai 
col f Lire COLORAZIONE DEI CAPBRLI ‘ello qui sopra. A quelli che acquistano per;L:.100 si fa sconto del 5 0/0. — 
li ;o ì » : £ L'IGIERT DELLA CAPIGLIATERA Ai rivenditori si accorda lo sconto di fabbrica. i 
1° Premio di I) Italiane FIRENZE -— Via Por S. Maria, 6 — FIRENZE 


ito local per le Signore 
I PROGRAMMI SÌ DISTRIBUISCONO GIRA TIS SPRLSIIOCAIesp 


o i : In Milan la Ditta COMPAGNONI FRANCESCO, lleria Vittorio, ; 
ne n E 0 e e PRODOTTI va PINO SILTESTRE 


SIGLI JACOB, Cambia valute, via Calzaioli, N. 1 — MANTELLINI CARLO, Piazza Or S. Michele, N. 21. FIRENZE — Via del Sole, & — FIRENZE 


£ A GEO ‘Rimedi approvati; perchè efficacissimi conti 
: È RI. (Valais) CASINO 
E si i SAXON (Suisse) cuert tonte l'année, 


Gotta, Reumatismi, Artritide, Rattrappatute, 
Eaux minérales iodlo-bromurées, célèbres par leurs 


Paralisi, Risipole, Mali polmonari e tracheali, 
Catarri cronici, Debolezze dei nervi, Idropisià, 
Scrofole, ‘Serpiginè, Mal'di denti e di orecchi, 
Geloni, Sudori repressi, ecc. Dessi ‘consistono 
quali rimedi diretti in Olio e Spirito per frizioni ad uso interno, Estratto 
da bagni, Pasticche, Pomata è Sapone, il tutto di Pino Sil- 
vestre. Più, quali coadiutivi e preservativi in Flanelle doppie e finî, 
Filo da calze, Camiciuole, Mutande, Calze, Berretti, Scalda 
spalle - reni - petto - braccia, Parafreddo, Fasciacorpo, Gi- 
nocchiali, Guanti, Polsini, Solette, Ovatta antireumatica, 
ecc. Il tutto di lana silvestre. 

Contro invio di francobollo da 20 centesimi si spedisce per tutta l’Italia la distinta 
dei Rigi fissi in un con un piccolo trattato analogo, corredato da certificati di au- 
torità competenti e persone distinte. 

Signor Meyer gentil.mò, 


Mi trovo in dovere, pel bene dell’umanità, di accennare-qualche cosa sopra i me- 
ravigliosi effetti dei prodotti di Pino Silvestre da me sperimentati dal 22 novembre 
P- p. a questa parte, 


Fino dal 1859 fui attaccato da fiera bronchitide catarrale infiammatoria, da cui un 
valente medico molto temeva per la mia vita; ma a: Dio piacendo dopo 42 giorni di 


decubito potei allontanare il pericolo, sviluppandosi però gradatamente attacchi fieri 
di tosse con soffocazione totale della voce. 


Nissun rimedio da me adoperato dopo questa epoca in qua, mi ha apportato tanto 
Sollievo quanto l’nso interno dell'Olio di Pino in un con unzioni al petto, quest’ultimo 
difeso da un Scaldapetto di Lana Silvestre, ‘come pure l’uso cont‘nuato delle pastic- 
che di detto Pino, cosicchè trovandomi in buono stato di salute, spero, col proseguire 
tal sistema, conseguire una guarigione radicale, non ostante l'avanzata: mia età: 

Tanto per la pura verità, mentre con riconoscenza mi confermo 


Firenze, addì 9 febbraio 1865. D. Francesco: Scardigli, sacerd. (*) 
*) Il reverendo signore gode fin a quest'oggi la più perfetta salute. È 


BANGO FINANZIARIO ANGLO-FRANCHSE 


376€, Strand, Londra } 
APERTURE DI CREDITI. 
ANTICIPAZIONI SU MERCANZIE d’ogni specie; 
ACCETTAZIONE ‘a contanti su regolari indieazioni: | 
INFORMAZIONI di domicilio. Î 
INCASSI e RISCOSSIONI sujtutti ì paesi. 
Condizioni vantaggiose. | 


© mo! ® PLUS pe CHEVEUX BLANGS ELIUGIUNA 


RECOMPENSE UNIQUE — Exp. HAVRE 1868. 


EAU DES FEES 


Anasaossa all'Esposizione Univ. del 1867] 
re] 
sccondo la PALA Dott. MOREL. 


ei cures merveilleuses: Excursion$ pittoresques : Pierre- 
(7) mani c° AINS]&-Voir, les.gorges du Trient; du. Saillon; Ja cascade de 

L (L[I] PET Pissevache, etc. — LE GRAND HOTEL DES BAINS est 

È lle plus'confortable, Les voyageurs y trouveront le luxe 

{i]|des grands hétels:de Baden et Ho ourg. — MUSIQUE 


» ‘RATE e PE FOIS PAR:JOUR.- Concerts, bals, fètes et jeux 
13 E } 3 - È i - comme en Allemagne et à Monaco, Bureau télégraphi- 


osito a Parior da MI. Molta, 
tuo Foydoau, T. 


Si vende a L. 6 labott.all’ 
A. Marzom e G., via Sala, ta Dr 
Milano, In alla farma, Pim, 
via Condotta. ; 


2 }p/ que. Par son air salubre, sa position pittoresque et la 
ita Host de son climat, SAXD 4 + 


È TELA bles séjours de la-Suisse, A 18 h. de Paris, 20 h, de 
DI DI ee e NNT e PEA Francfort, 18 heures de Marseille. 


IN est un des plus agréa- 


CANUTI-CANUTI-CANUTI! | cinte o 
Leggete III Carta del teatro della guerra 1870 L, 0 50 


i Detta colorata . .. . ., ».1 0 
Fino ad ora per tornare il colore alla precoce eanizie vi vennero offerte polveri, pomate, che vilsporcacciavano la testa | Carta del Reno (Guerra 1870) co- 
tingevano male lin rosso e verde) e "moltitcime volte con danno della salute. Ora-la.Casa Inglese W:SAUNDERS' vate Contico dorata; Disse at 1°, » 050 
cantico (Cosserique ILITA!RE DES Garpis) già esperimentato da migliaia di persone che gode d'una'immensa reputazione in Inghilterra | Carta del mare del. Nord (Guerra 
age referito a tutte le altre foga civoi niooia conosciute, to sulla composizione dei Capelli, che ‘tinge e. meglio ritorna 1870) colorata... .. x 
L'ISTANTE © per sempre.ai Capelli ed alla Barba il loro colore castaGno-BRUKO o xxro naturale primitivo senza inconvenienti È zi è 
nè pericoli. Non sporca nè pelle, nè biancheria, perchè privo di sostanze grasse e corrosive. La semplice applicazione dà SUBITO il |. Incaricata per tutta/Italia' Ditta A. Dante 
colore desiderato leffett garantiti) d’odore piacevolissimo, e presenta l'impareggiabile vantaggio che si può ustre anche in viaggio | Ferroni, via Cavour, 27 e via Panzani, 
A scanso di contraffazioni ogni astuccio dovrà portare l’arma inglese. G Lacto Napoli, stessa Ditta, Toledo, 


Prezzo Lire 6 e Lire 8. i spedisce dovunque, franca di porto, 


ti i È 
Deposito in Firenze, presso la Ditta A. DANTE FERRONI, via Cavour, 7 e via Panzani, 18. Napoli, stessa Dita, Toledo, 58: | ©°2tro vaglia postale 
presso 


il sig. APPINO profumiere L. D. Barboroux, n° 16. Si spedisce dovuni ove vi è ferrovia dir col 
trasporto a carico del commitente, tag bar 


r———_—— 
arcana LALIBRERIA DANTE 
SCIROPPO LAROZE Firenze, via dell'Orivolo, 22 


È ‘stata aperta la vendita a prozzi 
assai modici di un seelto assorti- 
ento di libri antichi e moderni. 


Nuovo Aamaro-vegetale-tonico e stomatico 
© PREPARATO DAL FARM. LUIGIJPIOCININI DI VENEZIA. 

| Specifao raccomandato per chi soffre inappetenze, indigeztioni, debolezza i stomato 

Wentose,. verminazioni, ece., ece., nonchè eccellente estratto ‘are Vermont 
iatantanso metcolandone una bottiglia grande con sei luri etca di slo tivtone 

è com di sole sostanze vegetali è mon è spiritoso come-tanti altri amari 

I fimo) ia gode di tutte le virtù toniche pasto senza recare, in- 

| con anco alle ne le più delicate: *L’amaro è l’amico dello stomaco; ma 

ha per base Pilcool riesce più dannoso che utile, producendo il più delle 

—Gastracgie e Nevralgie, per cui chi farà uso dell’ Aluyna troverà 

si istat. dalla terapeutica è una bevanda mon disgustosa; tanto 

ni Cl ica 


framehî (9) 
franehi 19) 
Questo mirabile prodotto restituisce per sempre ai cappelli bianchi è alla barba if 
primitivo loro colore, senza alcuna preparazione nè lavata (Suecesso garantito) 
E. Sattes, profumiere ‘chimico; 8, rue de Buci, Paris: Deposito in Firenze, presso F 
Compaire, al Regno di Flora, via Tornabuoni, 20, e A. Dante Ferroni, via' Cavour, £7. 


- FARMACIA: DA CANDELI 


DI ALESSANDRO CASTAGN ACCI 


LIRE 
iefier 
n 

E 


acque il 1°. no- © Via da Alfa, (©) 
bimento Sane iaziona del ferro, che esse acque contengono rianimando le-forze AFFITTASI GITE P. due chimico. Essa Binonso ® degli Alfani, Num, 10 .S Firenze 
digestive. È pure attimo ricostituente da ogni ‘malattia @ ropriamente . delle Quartieri posti nel centro ‘di Firenze, uno 
mtermittenti, delle, quali è preservativo col suo uso st — In ciascuna bot- de creli di stanze 15 per L. 2000 ‘annue, d 
Aglia si troveranno, maggiori dettagli sal, suo uso 0 modo di sérvirsent. dive ato stanzo Llopor Li 1500, Per ) 2 a medicamento, Bast: 
PREZZO: Bottigli inte È î Soi Si recapiti tota da sà Ì er pi e un ragazzo di: circa3 anni. 
=  — piocola 51/50 | ©°@ istrizione fini, ne 86, Firente, e 0 VA Pandol-| siasi colore, 


Fabbrica i l'Invantore i Ùai = o; STABI 
bbc a dopo smrae preso pira in Viarggo: farm al Dune. De: SI VENDE = «a | LIMENTO. NAZIONALE 

Bic ante Ferroni, prio 376 via Patti E eine DOTT one Bri- mento con orlo ig DI LETTI, IN'FERRO CANAPÈ E PAGLIFRICCI ELASTICI 
SALA rt A Do lt dt i, i; |, e ic | Ret or pl i 

| i Pa N kai Ditta A, (Da ‘erroni, via lo, 53; | opificio, locanda, stabilimento d’industria b i por la ven- 4 

0 e eni me pla [mici ie Mine cine | Perelli magre SELVA BARTOLOMMEO 
Arc, Gi 100, DE — I ci Pl dà _ | ae de Mai rd |a i il eiielanm Vf del Sole, N. 9, Firenzò (già in to. 
Bergamo, Terni — Como; Pagliardi — Gallipoli, Garzya = Brescia; Girardi Man Dini: Prezzo L L17600 1 adi aida de zi rino, via della Rocca, — Letti. di ferro 
a) Carnevali — Udine, reni TA CIA ER AA e RETI A da una piazza con-saccone : a. molla. da 
ovitagua dol slfbarto sd Imbaleggio speci da Sai geo, è di spediseo | Tip, dell’Ormion® diretta da C. Carbone. Lire 40 a 50.0 più. 


A NOLO. 


